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SULLA 
FISIOLOGIA DELLA DONNA 


stualmente: 0 


Per esprimere in poche parole quanto Ja nuovissima 
Fisiologia della donna* meriti d'essere letta, farò questa 
Sì che non conosco finora nessun' altra opera, 
i nessuna letteratura, la quale sia così ricca di fatti 
& di idee, intorno all’eterno soggetto della femmina del- 
l'uomo. In ogni epoca ed in ogni paese, sotto tutte le 
forme immaginabili del pensiero, da scienziati e dal 
poeti, in nome della fisiologia o della morale, con in- 
tonazione pessimista od ottimista, di fronte all'arte od 
alla psicologia, per mezzo della lirica e del romanzo, 
oppure dei trattati scientifici, da fervidi idealisti e da 
convinti materialisti, in senso retrogrado e colle ardi= 
tezze del socialismo, sotto l'intonazione giocosa dell’u- 
morismo e della caricatura ed entro le rigide linee della di 
ogia e della sociologia, insomma dovunque, sempre|q 
&d in ogni modo, quello della donna fu, è e sarà l’i- la 
nesauribile, prediletto tema alla universalità del ge- 
nere umano, Ebbene, fra tutti i libri che ho letto 
pro, contto e intorno alla donna, questo dell’illu- 
stro nostro scienziato ed artista, Paolo Mantegazza, 
non esito a considerarlo il più riboccante di conside- 
razioni. Benchè sia grande l'autorità scientifica del- 
l’autore e suggestivo il suo fascino letterario ed intensa 
la mia ammirazione verso di Jui, in molti punti però Ja 
nuova opera del Mantegazza mi sembra disentibile e un 
po' superficiale, 
issa si divide in tre parti: anatomia e biologia - 
psicologia — problemi pratici. Nella prima, studia con 
metodo scientifico l'organismo fisico della donna, lo sue| 
funzioni naturali, Je fasi attraverso le età, le caratte- 
ristiche attraverso le razze, gli ornamenti e le defor+ 
mazioni artificiali. Nella seconda, indaga le differen: 
psichiche fra l'uomo e la donna, Je suo' emozioni «ed 4 
suoi sentimenti, la analizza nell'amore e nella mater- 
nità, ne sviscera il sentimento religioso ed il carattere 
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terza parte — che a me pare Ja più suscettibile di 
confutazione — îl Mantegazza stabilisce le missioni fon 
damentali dolla donna, ln segue sui gradini delle di 
verse gerarchie sociali dallo stato di contadina e di ope 
raia, sino n quella dell'agiatezza e dell'alta coltura 
scientifica o letteraria, pone di fronte il passato ed il 
presente della donna, e termina col quadro profetico del 
suo avvenire, 
Nè basta questa copiosa raccolta di elomenti di stu- 
dio, giacchè come introduzione generale - premetto. un 
saggio riassuntivo dell'infinito. bene è dell'infinito male 
che fu detto dai secoli più remoti sino a noi intorno] 
alla donna; — come appendice al primo volume, ripro- 
duce dal suo icuro ln smagliante pittura di tutte le 
bellezze femminili, compiacendosi.a gustarle con rafi- 
natezza ad una ad una; — finalmente. como appendice 
al secondo volume, delineà îl concetto del bello femmi- 
nile attraverso i tempi, e ci dà nn curioso elenco bi- 
bliografico di pubblicazioni d'ogni genere e d'ogni let- 
teratura intorno alla donna, dai più antichi scrittori 
Sino al Monopolio dell'uomo della dottoressa Kuliscioff, 
alla Donna e il socialismo del Bebel, al Vignoli, al 
Mosso, cd alla Zampimi Salazar: 

Dopo la ricchezza dei materiali svariatissimi, il se- 
condo pregio fondamentale della Fisiologia della donna 
consiste in quella felice armonia fra Ja dottrina ed il 
brio della forma che contraddistingue il Mantegazza fra 
quasi tutti i nostri scienziati. Non potete immaginarvi 
quanto i conservi, sulla soglia della senilità, la sua 
Vivacità. Sono quarant’anni.che il Mantegazza va de- 
dieando osservazioni e ricerche, pagine dotte 6 pagi 

ispirato all’eterno femminino, eppure nella Fisiologia 


la donna sentesi oggi lo stesso ardore della giova-| 


1 Milano, Treves, 2 volumi, L,.& 


nile Fi 
Drogressi sperimentali d'una lunga vita scientifica. |Fd anche qui — per obbligo di brevità — devo limi 


il valente e severo critico F. Cameroni, scrive fa sempre ed in ogni letteratura il più svolto, molto|A_ mio avvi o, il Mantegazza ha il torto di dedicare un 
nel Sole il seguente articolo che riproduciamo te-|di frequente trovasi costretto il Mantegazza a ripetere 


sta carne il prescelto tema della 
dedica con passione da scienziato e da artista, da fisio 
logo e da buongustaio della bellezza femminile. Avendo] 
molto vissuto, parla della donna, non già come certi 
incartapecoriti professoroni che la conoscono soltanto in 
teoria, bensì coll’esperienza del biologo e dell'uomo di 


indagini e conclusioni comparative 
Intamente originali. 


stioni anatomiche, biologiche, psicologiche, sociologiche, 
ch'egli tratta ne' suoi due volumi, fin troppo riboccanti 


confutare la banale asserzione che la donna sia un an- 


nella così detta gerarchia umana a Jei, od all'uomo?|che la donna ha dei diritti da rivendicare; eppoi s'ac- x È n 
0 domandare se siano più belli gli uomini o le donne?|contenta del voto amministrativo e del diritto di testi- Bianco (Nemo) Nero 


O ripetere le solite distinzioni tra il hello elassico, il|moniare nelle cause civili, nega il voto politico e l'e-| 1 R 61.19 O 6XA 
sensuale, il grazioso, ece. O diffondersi sopra certe dif-|sercizio della giurisprudenza, non parla nemmeno dell 30 8/87 + Rs 
forenze psichiche tra, i due sessi, che tutti quanti|libero amore limitandosi al meno male che è il divor- 


parto, invece di questa materia inutile, perchè non 
lare più ampio svolgimento al carattere morale della 
donna? Perchè tirare nna vana frecciata contro la 
#cnola del Lombroso — una delle pochissime glo- 


Perchè«dme Iunghi capitoli alla toilette, alle fascette, 
Wigli stivaletti, e così scarso sviluppo al vitale pro-|delle donne — conservasi oggi ancora in arretrato, spe- 


parsi della futile questione della donna bionda 0 bruna|condizioni sociali del sesso femminile. Passerà quindi 


logico, il nuovo lavoro del Mantegazza parmi assai con- 


logia del piacere, associato naturalmente aijvincente, sotto altri aspetti invece non mi sembra tali SCACCHI 
Problema N. 825 


del signor M. Donarelli di Roma, 


Nero. 


Appunto perchè fra tutti i soggetti, quello della donna |tarmi ad accennare di volo soltanto qualche esempio. 


po' troppo i suoi studi alla donna bella, desiderabile, 
ose già dette da altri, ma come fare diversamente? |fatta per l'amore è per la maternità, e sacrifica tutte 
Sia che accetti le opinioni degi ci quelle altre — e sono forse la maggioranza — che 0 

capisce che il Mantegazza ha fatto carne della|non destano, o non sentono, o non soddisfano voglie ses- 
donna, tanto gli si|suali. Parimenti il Mantegazza pensa un po' troppo alle! 
donne, che non hanno bisogno di lavorare per vivere, 
è non abbastanza a quelle altre — e sono la quasi una- 
nimità - he devono col lavoro del braccio o della 
mente, colla professione del matrimonio o colla vergo- 
igna della prostituzione, procurarsi i mezzi per l' esi- 
itare fatti, prove, [stenza. In teoria giustamente egli sostiene che Ja donna 
, che gli sono asso-jnon deve essere inferiore all'uomo. Ma in pratica come 
abolirla questa lare ed odiosa ed universale sogge- 
zione, se non si pone per base coi socialisti il diritto 
[della donna al lavoro, rimunerato come quello dell'uomo, 
'assicurandole la completa emancipazione economica? Se 
non si fa tavola rasa di ogni privilegio e d'ogni pre-| 
giudizio sociale? Si è sempre professato e si professa 
razionalista il Mantegazza; e commette l'errore, anzi la 
colpa, di propugnare nella donna lo spirito conserva- 
elo, od un demone? 0 cercare se il primato spetti|tore della religione, negazione del progr: Sostiene| Soluzione del Problema N. 8 


ocietà. Avendo molto viaggiato, può 


Non la finirei più sc mi mettessi n citare Je que- 


i materia, sicchè potrebbero benissimo venire sfrondati 
i diverse pagine inutili, mentre certi punti lasciano 
desiderare maggiore ‘sviluppo. Ad esempio, a che pro' 


Il Bianco dà matto in due mosse 


8.0 cl-e2 + matta 


anno diggià, anche senza avere studiato? E d'altra]zio? Ineggia all'onnipotenza della bellezza femminile; 
proclama “ che la donna ha nelle sne mani la chiave, 
aprente le porte del paradiso in terra (sic). Essa dev'es- 
sere ln vestale della moralità e dell’ idealità nmana; 
lessa deve imporre la pace e Ja guerra: essa deve do- 
mare l'uomo animale e trasformarlo in un angelo (sic). » 
Ma © le donne non belle, quelle che non ebbero dalla 
cieca fortuna la chiave delle porte dél paradiso? 

Pur troppo, la quasi unanimità degli nomini — e 


e della scienza italiana — fn Inogo di confutarla 
6 è possibile) nel yitalo argomento della delinquenza 
mminile, strozzato dal Mantegazza in poche righi 


ema dell'alta coltura nella donna? Perchè oceu-|cialmente nelle questioni che si riferiscono appunto alle 


la cha Neli ai e: dò. li n si i, ona; F. Labella, ins 
Morale, traccia qualcho linsa Mella donna viziona 0 de © soffocare in poche paginetto l'ossenziale quesito dellil Mantegazza per nno spirito rivoluzionario, malgrado|niu: È. Frau, Lone: & Fioravanti. F 
inquente e sopratutto dotermina i caratteri. sesstali! progresso fisico, morale, intellettuale © dei mezzi perle modeste sue aspirazioni. Spetta invece al socialismo|E. Bidasio, Torino; E Vignali, Lodi 
del pensiero femminile. Coi problemi pratici della 


\&giungerlo ? 
Se dal lato anatomico, biologico ed in parte psico-| 


il merito di additare quale debba essere l'avvenire della £ pe 
donna è quali i mezzi per realizi L Dirigere domandealla Sezione Scacchistire 
dell'Icuerrazione Travtasa, in Mil 
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CORRIERE. 


Il 4° 4° maggio è passato liscio e tranquillo in 
tutto il mondo; e ha tutta l’aria di voler essere 
l’ultimo. Gli succederà quel ch'è succeduto al suf- 
fragio universale; — pare una gran cosa quando 
non c'è, si danno battaglie per conquistarlo, e 
TRAI s'è conquistato, dopo una o due prove, 
il popolo non va più a votare. E i così detti con- 
servatori si meravigliano di aver avuto tanta 
paura, è di aver fatti così grandi sforzi per im- 
pedire un fatto che non porta nessun danno se 
pur non riesce vantaggioso ai loro interessi, 

Quando nel congresso socialista di Parigi, in 
occasione dell’ Esposizione Universale, fu decisa 
una grande manifestazione operaia a data fissa 
nei due mondi, l’aspettazione da una parte, lo 
sgomento dall'altra, furono grandi e ragionevoli. 
Se all'appello dei capi, rispondevano “ presenti ,, 
alla stessa ora tutte le masse operaie da un capo 
all’altro del mondo civile, la dimostrazione sa- 
rebbe stata imponente. Era la prova generale di 
una mobilizzazione dell'esercito rivoluzionario : 
ciò che si otteneva per una festa del layoro, 
avrebbe potuto ottenersi più tardi per scopi meno 

ci. L'allarme fu generale; tutti i governi 
europei s'atteggiarono alla resistenza; la bor- 
ghesia era piena d'apprensione ; gli artisti prepa- 
ravano drammi e quadri su la terribile campana 
delle otto ore, 

Il 1.° maggio 1890 riuscì infatti una dimostra» 
zione imponente. Ma fin da allora l'accordo po- 
polare non era completo. Gli americani non se 
ne diedero neppur per intesi; pareva loro una 
scena di carnevale, Gl'inglesi, benchè autori pa- 
tentati dei tre otto, sanno essere calcolatori, an- 
che se operai; e poichè il 1,° maggio cadeva in 
giovedì , lo rimandarono alla domenica per non 
perdere una giornata di lavoro. La perdettero 
invece italiani e spagnoli: e ci furono scene di 
sangue a Barcellona e a Torino, Credo sapere 
che il prossimo futuro libro di De Amicis prende 
le mosse da quella giornata di Torino in piazza 
dello Statuto. 

Il calendimaggio del 1891 cade in venerdì, Gli 
inglesi lo rimandano ancora alla domenica, 


uccisa una guardia, è uc 
rettiere: sono feriti 4 ufliciali, 2 
ghesi. Nel nord della Francia, succede una vera 
strage a Fourmies: i soldati idono sette operai 
e ne feriscono una ventina, Anco nelle miniere 
del Belgio, vi son morti e feriti. In tutto fil resto 
del mondo, la dimostrazione è pacifica e soltanto 
parziale, 

3razie all'anno bisestile, il 1892 festeggiò in 
domenica il calendimaggio. La festa popolare si 
confuse nella festa generale, Il tempo era tor- 
bido, con un po'di neve e di vento. Nessun guaio, 
nessun conflitto. Soltanto nel Belgio qualche esplo- 
sione di dinamite, e danneggiò soltanto i vetri 
di una chiesa, 

Le autorità regie e le repubblicane si sentirono 
sollevate da un gran peso, Tanto che in que- 
st'anno non avevano paura di sorta; risparmia- 
rono «divieti, proclami, minaccie; contentandosi 
delle precauzioni più elementari, per ogni buon 
caso ossia cattivo. L'ottimismo generale non fu 
deluso, Lunedì, in gran parte d'Europa, gran parte 
degli operai continuarono la domenica; ma senza 
conflitto, nè tumulti, nè disordini, Qua e là qual- 
che tafferuglio, come ne succedono in tutti i 
giorni dell’anno, 

Questa giornata così insignificante, segnerà la 
line dei maggi socialisti? Può darsi, Le masse po- 
polari si accendono facilmente alle idee nuove e 
ai nuovi spettacoli; — ma quando non ne ve- 
dono un effetto immediato, sé ne stancano con 
prontezza anco maggiore. È il caso, come dicevo 
più su, del suffragio universale. + p 

Con che gusto vorranno continuare gli operai 
a subire una festa aggiunta alle altre dell’anno? 
î tutta perdita per loro: guadagnano di meno, 


Vico LI VE BIG 


Per la preparazione d'una sola libbra di questo estratto occor 
rono 40 libbre di carne fina depurata dalle ossa, 9 


Genuino soltanto 
se ciascun vaso porta la firma 
i INCHIOSTRO AZZURRO. 


spendono di più, e si annoiano alle conferenze. 
una festa tutta a benefizio degli osti, dei con- 
ferenzieri, e dei numeri unici. 


Fra i numeri unici usciti al 1° maggio, quello 
pubblicato dalla Lotta di Classe, è uno dei più 
avanzati; ma letterariamente è uno dei meglio 
riusciti. Ne togliamo questo squarcio di prosa 
poetica del prof. Arturo Graf: 


A_MAUGIO, 
(Piccolo inno in prosa.) 


Maggio, bel maggio, mese delle speranze e degli amori, 
che tu sia benedetto, che tu sia il benvenuto. 

Tu dai germi fecondi sprigioni la vita; tu prepari e 
assicuri le vendemmie e le messi; tu versi la gioia nel 
cuore angosciato dell'uomo. Per te si rasserena il cielo, 
per te si copre di fiori la terra, 

O Maggio! Il cuore dell'uomo è una coppa preziosa 
che non deve restar vuota, Versa in esso il nettare di 
una nuova gioin € di una nuova speranza, affinchè l’uomo 
assetato possa inebbriarsi, bevendo al proprio suo cuore. 

O Maggio! Son pur nitidi e vaghi i fiori novelli, son 
pur dolei i frutti che nasceranno da essi! Ma la terra 
altri è nuovi ne chiede, perchè da lungi nuova giovi- 
nezza le arride. 

Or sii, più dell'usato, propizio e generoso. Tu scalda 
questi teneri germi che hoi con pia mano e con animo 
ncceso confidiamo alla terra, bagnata di lacrime, 

Tu svolgi da i i fiori della nuova primavera; tu 
raccomanda al placido autunno i frutti che debbon sa. 
ziarci, 

Solo t'abbian nemico ] germi onde nascono la men- 
zogna e l'errore e l'amaro frutto della delusione, Tu, 
nella zolla che li accoglie, li opprimi e li soffoca, 

O Maggio! penetra, riscalda, feconda, rinnova, 

Torino, 180% 


Anrturo Gnrar. 


È pure notevole la marcia dei lavoratori: uno 
dei canti socialisti del pittore e poeta inglese 
William Morris; l’ha tradotta il prof, Ettore Cic- 
cotti in poesia prosaica. 

* 


Le otto ore, si va ripetendo spesso da alcuni 
giornali, sono già introdotte negli Stati Uniti d'A- 
merica, Foss' anche vero, le condizioni di quei 
paesi e di quelle genti, come sono diverse dalle 
nostre! Ma non è punto vero. C'è una legge fe- 
derale fin dal 1878 che stabilisce la giornata di 
otto ore, ma soltanto per gli operai del governo 
federale. Ed anche per questi il governo stesso 
ha sempre cercato di eludere la legge; tanto che 
solo due o tre mesi fa la Corte suprema ha ema- 
nata una sentenza che obbliga il governo fede- 
rale a eseguire la legge senza sotterfugi, 

Ma il governo federale che sta a Washington 
non è che uno dei 45 Stati e 4 territori della 
grande Repubblica. Ora sono 28 soltanto che si 
sono occupati di limitare la giornata di lavoro. 
Le 8 ore non sono ammesse che in dieci Stati, 
ed anche questi in condizioni assai diverse. Due 
Stati le fissarono soltanto a favore degli operai 
impiegati dal governo e dai municipi ; sei l'hanno 
stabilite per gli operai in generale, ma salvo sti 
pulazioni contrarie, ed eccettuando i lavori di 
campi e gli operai ad anno e a mese, Fra questi 
sei, c'è la California che troppo spesso viene ci- 
tata a modello. Solamente in due Stati (Wiscon- 
sin e Indiana) la giornata di 8 ore è di un'ob- 
bligatorietà assoluta, sempre però con eccezione 
per i lavori agricoli e domestici, Gli altri 18 Stati 
che hanno leggi ad hoc, fissano la durata della 
giornata a 40, 41, 12 ore; il Minnesota a 181! Chi 
vuol maggiori dettagli, ricerchi la pubblicazione 
ufficiale uscita al fine dell’anno scorso a Washing- 
ton3, per cura del signor Carrol Wright, diret- 
tore del dipartimento del Lavoro. 

Fra i paesi d'Europa, non ha legge speciale 
che la Svizzera; e questa ha creduto fare nel 1877 
un gran posero fissando la giornata di lavoro a 
14 ore; in Inghilterra e in Francia la media or- 
dinaria è di 10 ore. 

Come s'è lontani dappertutto dalle otto ore! 
L'ultimo paese che avrebbe a pensarci, è il no- 
stro, così poco laborioso, così poco attivo, così poco 
manifatturiero. A condizioni uguali, ci troviamo 
in ultima linea in tutti i campi del lavoro, Voler 
metterci fra i primi in condizioni inferiori, è una 
vera follia che si può chiamare follia suicida. 


Finite le feste nuziali, finita la festa popolare, 
stanno. per cominciare le feste di maggio. Così 


us States and Territories 
lati 6 Territori). 


1 Labor laws of. the va 
(Leggi del lavoro nei vari 


l’Italia è sempre in gioia e in giolito.... e anche 
in Giolitti. Il ministero ha potuto festeggiare il 
8 di maggio: giorno memorabile in cui è morto 
Napoleone ed è rimorta la Destra. Per tutto l’anno 
il ministero s'è assicurata la vita con una quan- 
lità di Aquile rosse e nere. 

Tornando alle feste di maggio, queste, per altro, 
non sono che locali; rallegreranno o disturbe- 
ranno soltanto i milanesi. E il mese delle corse e 
delle relative sorprese. Al derby di Roma vinse 
Festuca che nessuno s'aspettava; qui, domenica, 
al Trotter, u lo cittadino ebbe l’idea di buttar 
via le sue dieci lire su Rodomonte, e ne raccolse 
mille e tre, come le amanti di Don Giovanni. 

Le notizie teatrali scarseggiano, ma abbondano 
i concerti. Quelli della Scala sono diretti da Giu- 
seppe Martucci, e ciò basta a significarvi che sono 
il gran successo delle domeniche milanesi, Il Mar- 
tucci è un insuperabile direttore d'orchestra; e 
mercè sua i più profani possono gustare e am- 
mirare la sinfonia eroica di Beethoven, 

Un'altra esecuzione magistrale è quella della 
Dannazione di Faust di Berlioz che si dà al Dal 
Verme, Il maestro Mugnone è un direttore al- 
trettanto focoso, quanto il Martucci è composto e 
distinto: benchè siano tutti e due napolitani. Il 
Mugnone pure ha fatto miracoli, nel concertare 
la difficile opera del Berlioz in modo da entu- 
siastare. L’opera infatti è stupenda ; e non si ca- 
pisce come ì suoi concittadini abbiano lasciato 
morire l’autore senza apprezzarlo. Ossia, si capisce 
benissimo: i francesi, ammirabili in tante cose, 
mancano di discernimento in musica.... come in 
politica. 


Gicco e Cola. 


Bruxerti, 
(Fotografia Guglielmi di Ravenna.) 


IL coLosse 


Il caso tragico del povero colonnello Alessandro Bru- 
netti, comandante il 10° reggimento fanteria, ha com- 
mossa tutta Milano e prodotto una sensazione dolorosa 
in tutto l'esercito, Era un distinto ufticiale, nel fiore de- 
gli anni, della vigoria, della carriera; ancora giovane 
era giunto all'alto grado di colonnello. Nessuno si sa- 
rebbe immaginato che, in causa d'un velocipede avrebbe 
persa, a 46 anni, la vita! Mercoledì (26 aprile) egli si 
recava fuori di Porta Magenta per sorvegliare un’ ope- 
razione tattica del suo reggimento, montando un cavallo 
focoso; questo si spaventò al passaggio d' una bicicletta 
rapidissima e si abbandonò a carriera sfrenata; sbalzò di 
sella il cavaliere e lo lanciò parecchì metri lontano. Ca 
ido, il colonnello battè del capo, e rimase come morto. 
Cinque ore, dopo, il suo letto divenne una bara, cìrcon. 
data da tutti i generali del presidio, costernati. Il Bru- 
netti era nato a Bologna nel 1847. Lascia una vedova, 
che al momento della morte èra a Bologna presso i par 
renti ignara della tragedia; lascia quattro figli ancora 
in tenera età. A Milano, come a Bologna, dove la salma 
venne trasportata, le attestazioni di compianto e di sim- 
patia furono numerose, sincere, Come colonnello, il Bru- 
netti era un vero padre, amato da tutti. La sua croce 
di cavaliere della Corona d'Italia, ei se l'era guada- 
gnata per atti di coraggio e d'abnegazione durante le 
inondazioni del Veneto nell'82. 


Questa semplice istoria mi fu raccontata da un 
attore comico amico mio, così 
— Allora — ti parlo degli anni tra il "74 e 1° 80 
— non ero capocomico nè cavaliere, e non avevo 
molti quattrini da spendere. Vivacchiavo, con mia 
ie, Da qualche anno ero riuscito a mettere 
d'accordo il pranzo con la cena — (perchè ci fu 
un tempo nel quale bisognava ch'io sacrificassi 
questa a quello, o viceversa) — e la mia guarda- 
roba era abbastanza ben fornita, così da permet- 
termi il lusso d'essere vestito a (dint qualun- 
que fosse la stagione nella qual svolgeva la 
commedia. (Mi è capitato, in gioventù, ch'io non 
mi trovassi a posto se non nelle commedie d'estate 
o nelle commedie d’ inverno). Tuttavia, spese su- 
riflue non potevo permettermene; e, soprattutto, 
Torero economizzare nel fitto. Perchè il fitto — 
come tu sai — è la spesa più grave per noi co- 
mici; più grave in questo senso: che il paga- 
mento è improrogabile. L'oste ed il sarto puoi 
Î quando vuoi, o non pagarli: sono un ele- 
mento in cui i chiodi entrano a meraviglia, L’al- 
loggio, invece, DA pagarlo: altrimenti, quando 
parti, la padrona di casa (il padrone-maschio non 
esiste) ti sequestra Î cassoni, e buona notte ai 
suonatori. 

In quegli anni E (Enne PO mia Di SA 
sempre, e in ogni città, assai modesta, Una, due 
stanze al EOAR camera da letto e un salotto, 
Ero nella luna di miele, e una camera da letto 
bastava. Adesso, e poichè posso spendere di più, 
preferisco averne due: una per me e una per 
mia moglie... “ per la mia signora ,, come di- 
cono i colleghi. Non c'è di meglio che star divisi, 
per andar d'accordo. 

‘Pra il ”74 e l'80 venni tre o quattro volte a 
Milano, colla compagnia, e andai ad abitare — 
appunto per quelle ragioni d’economia che ti di- 
cevo —în un modesto alloggetto ammobiliato che 
mi allittava certa signora Bertenghi, in via Larga. 
Questa STALOI era la vedova di un capitano di 
fanteria, îl quale, morendo, le aveva lasciato per 
unico mezzo di (cataga la non dir DIOsOA, 

lativa, e per. unica compagna della vita una 
ET: un Amore di bimba con un visetto tutt'oc- 
chi e dei lunghi Ili neri morbidi come seta, 
La pensione non barare per vivere, e allittava 
due camerette. 

Alla morte del capitano la bimba aveva 8 anni. 
To l'ho conosciutà che ne contava quattordici. Fu 
nel 7, mi pare. Arrivato qui, e datomi attorno 
per cercare alloggio, fui diretto a codesta Ber- 
tenghi. Salii a un secondo piano, suonai-il cam- 
panello, e venne ad aprirmi la ragazzetta, Ricordo 
che rimasi colpito dalla sua bellezza; più ancora, 
lalla sua grazia; più ancora, dalla sua vivacità 
di fanciulla precoce. Moralmente precoce: di fi- 
gura, tg era piuttosto gracile, mingherlina: 
ma, ti dico, il visetto, un amore. Era abbigliata 
come una donnina, colle vesti lunghe: un grem- 
biale bianco, ampio, le girava tutt’ attorno alla 
gonna, 

— La signora Bertenghi? — chiesi, 

— Si, è qui, Entri, entri. 

Passai per nn’ anticamera modestamente arre- 
data, ed entrai in una stanza dov'era un letto 
matrimoniale. Nel vano dell'unica finestra scorsi 
una donna non giovine, accoccolata in una pol- 
trona. Portava în testa una cuffia color malva, 
dalla quale si sprigionavano dei riccioli grigi. La 
si capiva una donna non ancor vecchia, ma pa- 
tita, distrutta: il male o la sventura l'avevano 
certo invecchiata anzitempo. 

— Buon giorno, — mi disse. — Lei è il ca- 
valier Tal de’ Tali? 

— Tal de'Tali, per servirla: cavaliere, non 
ancora. 

— On! scusi, — riprese lei, — è partito ieri 
un suo collega, un artista, quegli che l'ha indi- 
rizzata qui: ed era cavaliere; credevo... 

— Che lo fossimo tutti? Infatti: il mestiere 
frutta più croci che quattrini. Ma io, finora... 

Essa ebbe un sorriso dolce, bonario, 

— Speriamo che lo sarà presto. 

— Ecco, speriamo! 

— Il suo collega mi ha detto che lei è-tanto 
bravo. 


LA MADONNINA BRUNA 
€ Sl RACCONTO DI 
MARCO PRAGA. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


— Oh! bontà sual... Gli è che egli recita in 
un ruolo diverso dal mio. 

La vecchietta non capì la parola del gergo, e 
non afferrò il mio pensiero un poco maligno, E 
aggiunse: 

— Scusi se non mi alzo. — E poi, con un tono 
di mestizia profonda e rassegnata: — Non lo 
posso! 


Poveretta! da due anni la paralisi l’aveva col- 
pita alle gambe e inchiodata su quella poltrona, 
Ci mettemmo presto d'accordo. Essa mi aflittava 
per un mese, ad un prezzo modesto, due delle 
sue cinque camerette. Tuttavia, prima di strin- 


gere il contratto, mi chiese se ero solo 0 ammo- 
gliato. 


— Ammogliato, — risposi, 

Allora la vecchietta allontanò con un pretesto 
la figliuola, e mi chiese, sottovoce, sorridendo, e 
un poco titubante, come temesse d’offendermi : 

— Proprio ammogliato? 

— Con tutti i sacramenti. 

— Ah! va bene... Sa — e qui un altro di quei 
sorrisetti mesti come una immagine d'altare — 
sa, lor signori artisti, sovente si ammogliano.... a 
Sage, così.... qualche volta anche per sola co- | 
modità d’alloggio. Padronissimi, naturalmente: 
non devono dar conto a nessuno... Ma io ho 
quella figliuola che ha veduta, tanto giovir 
tanto brava, tanto savi: la mia vita, ecco! A 
fitto per bisogno, ma rinunzio al guadagno piut- 
tosto che tirarmi in casa delle persone.... mi ca- | 
pisce.... Brava gente, non dico, tutti brava gente 
gli artisti di teatro: ma hanno un poco il vizio 
di bisticciarsi: e allora gridano, strepitano; e se 
non sono marito e moglie, è questa la prima cosa 
che ci tengono a far sapere al vicinato. Mi è ca- 
pitata una volta, una coppia simile, Se ne dice- 
vano di tutti colori: lei in napoletano, e lui in 
veneziano: e si rinfacciavano a vicenda l’uno di 
mantener l’altro, Sono brutti esempi, ecco! Ca- 
pirà che se invece sono marito e moglie per 
davvero. 

— Il mantenersi è sancito dal codice, — in- 
Mono) io, ridendo, 

— È se anche si bisticciano.... 


— La cosa è Il naturale, tra marito e mo- | 
jsce 


glie, e non stupi nessuno, — conclusi, 

Rise anch'essa, la vecchietta, e continuò: 

— Jo, vede, ho sempre în casa artisti di teatro: 
perchè non è facile affittare... 

— È trovar di meglio... 

— Oh! nen volevo dir questo. Ma non accolgo 
che quelli Vecchi, che recitano in DAETUGIA PA, i 
caratteristi, non si chiamano così? Ho imparato 


qualcosa anch'io, sa? a furia di conoscerne e di | 


alloggiarne ! 

Il giorno stesso feci portare i cassoni e mi al- 
logai nella casetta. Le stanze erano belle, piene 
di luce, pulite: e la vecchietta e la bimba mi 
avevano fatta una così gradita impressione! È 
tanto difficile trovar della gente possibile tra le 
padrone di casa! Un giorno 0 l’altro mi deciderò a 
scrivere i miei ricordi in proposito, e sarà una 
storia curiosa. Quella di Rovigo, per esempio. 

Bè, questa te la racconto subito, come inter- 
mezzo. 

A Rovigo alloggiavo presso una vecchia megera, 
la quale, ogni giorno, regolarmente, mi metteva 
nella minestra uno de’ suoi capelli tinti e bisunti. 
Per un poco ho portato pazienza: ma, alla fine, 
mi stancai.... Toujours perdrir.... E gridai come 
un'anima dannata. Ebbene, sai che cosa mi ri- 
spose? “Che susurro, che ciasso! In fin dei conti 
la xe roba mia, e sono una cristiana anca mi, 
come lu!,, Ho mutato alloggio. 

La figlinoletta della Bertenghi si chiamava 
Maria. Oh! mai il nome della Madonna fu im- 
posto così a proposito come a quella creatura, E 
noi, di fatto, la chiamavamo la Madonnina bruna. 
In casa faceva tutto lei. Già, la mamma, malata 
com'era, bisognava persino vestirla e svestirla. Il 
mattino, Maria ci portava in camera il caffè. Noi 
si usciva per la prova, e, al ritorno, trovavamo 
tutto in ordine e il pranzo apparecchiato. Essa 
era sempre in moto, sempre attenta, e sempre 


allegra, e sempre col suo gran grembiale bianco. 


Ci aveva fatta la pratica alle cose nostre ed al 
nostro mestiere: conosceva i cassoni @ ciò che 

muno di essi conteneva: e se trovava un ma- 
nifestino in casa, indicante le commedie da reci- 
tarsi la sera, pre la sua premura sino a pre- 
pararci la cesta. Non usciva quasi mai. Una vec- 
chia fantesca veniva per un par d’ore il mattino: 
portava le provviste è disimpegnava ai più umili 
uflici e alle faccende più faticose. Maria era l’an- 
gelo del sacrificio: non ci fu mai possibile di con- 
durla în teatro con noi, neppure una ser. 
non voleva lasciar sola la mamma. Mia moglie ed 
io s'era presa tanta affezione per quella figlinola 
che, a stagione finita, ci staccammo da lei con un 
vero rammarico, 

Quando ritornammo, un paio d'anni appresso, 
— ricordo ch'era di primavera, — si alloggiò di 
nuovo dalla Bertenghi. Ritrovammo Maria in- 
grandita, ancor più bella di pri E allegra! 
Appena ci aveva salutati, che ci annunziò il 
grande avvenimento: era fidanzata, Un giovinotto 
che abitava nella stessa casa, certo Augusto, com- 
messo di magazzino, le aveva fatta la corte, una 
corte d’occhiate e di sorrisi da finestra a finestra; 

i le aveva scritto; poi l'aveva spiata sulle scale 
ed essa, la buona figliola, come le ingenue della 
vecchia commedia, gli aveva detto, arrossendo, 
che venisse a parlar con la mamma, Lui c'era 
A vecchietta s'era informata: era un 
ne, lavoratore attento, intelligente, 
tissimo. E la promessa era stata scambiata, 
e si mariterebbero tra due mesi. 

— Oh! che peccato — mi disse la bimba” — 
che peccato che non sarà più qui, lei, quando 
mi mariterò. Mi avrebbe fatto da testimonio, 

—, Davvero! ma si va a Genova; in giugno: 
la distanza non è molta: se il capocomico mi 
darà licenza per un giorno, e i creditori mi da- 
ranno pace, verrò apposta, di là. 

— Oht si, sì, sì! bravo zietto! (Mi chiamava 
così, e voleva che le dessi sempre del tu.) 

Allora, a stagione finita, e quando me n’andai, 
rimanemmo d'intesa che mi avrebbe scritto per 
avvisarmi del giorno che si fisserebbe per le nozze. 
i trovavo a Genova, il giugno era agli sgoc- 
cioli, ed io non avevo ricevuto nessun invito. 
Allora scrissi : “Si va a Livorno; se non vi spic- 
ciate, di là mi sarà impossibile venire. y 

Maria mi rispose una lettera un po' vaga: cir- 
costanze imprevedute ritardavano le nozze. Mi 
parve di leggere tra le righe nn gran dolore dis- 
simulato, Ma non ebbi più notizie per gran tempo, 
e finii scordare la Madonnina bruna è l'im- 
pegno che avevo assunto. La nostra vita randagia 
non è la più adatta a far coltivare il culto delle 
memorie, 

Passò un anno è mezzo, e si tornò a Milano, 
d'autunno. Allora soltanto ripensai egoisticamente 
alla mia giovine amica 6 alla linda casetta di 
Via Larga, così a buon mercato, dove s 
viti così bene. Ci cor Per fortuna le due 
merette erano libere: e le rioceupai per la tei 
volta insieme con mia moglie. Ma nel rived 
Maria mi si strinse il cuore. Era dimagrata stra- 
namente: avea gli occhi infossati, le guancie pal- 
lidissime, la pelle lucida, trasparente. 

— Maria, che è stato? — le chiesi. — Sei ma- 
grolina magrolina. 

— Sa, il caldo! L'estate fu terribile quest'anno. 

Ma la vecchietta ci spiegò il mistero. Il giovi- 
notto del terzo piano, una canaglia, l'aveva pian- 
tata in asso, pochi giorn ‘anti le nozze. Il per- 
chè non s'era mai saputo: ma era forse questo 
soltanto: che il bellimbusto s'era stancato del- 
l’idillio purissimo. Un brutto mattino s'era ve- 
nuti a sapere che avea sloggiato alla chetichella; 
e non s'era lasciato veder più. Maria, troppo fiera 
per umiliarsi a far delle ricerche, s'era rasse- 
gnata, e soffriva in silenzio. 

— Ma vedono come s'è ridotta? — ci diceva 
la vecchietta, commossa, impensierita. 

lo e mia moglie tentammo di consolarla, 

— Il tempo è un gran rimedio. Il cnore gQua- 
rirà, e allora guarirà anche il corpo. * 

— Oh! si, non ho altra speranza. Altrimenti, 
guai! — E la povera mamma inferma si copriva 
la faccia con le mani, come se un’orrenda vi- 
sione si presentasse ai suoi occhi, 

Passò qualche giorno, e Maria deperiva ognor 
più. Ciò che più faceva pena era questo: che pa- 
reva essa presentisse la sua prossima, fine: e si 
erucciasse nel pensiero soltanto di dover abban- 


ser- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


ue frane 
ip = 


garmi. Voglio accontentarla. Ma è una com- 
media “ da ridere ,, stasera? 

— Proprio quella che ti ci viole. 
giusto, mia moglie non vi ha part 
metterò in un palchetto, con lei. 

— Ma io voglio vedere il palcoscenico. 

— Ci verrai, tra un.atto e l’altro, 

La sera, in teatro, finito il secondo atto, 
vien mia moglie sulla scena, entra nel 
mio camerino, e mi chiede: 

— Maria che fa? Vuol star tutta la 
sera sul palco? 

lo la guardo, stupito. 

— Maria? Ma non era con te? 

— Dopo il prim’atto volletvenirti a 
VGCOrAJUASSÙ siriano > 

— È perchè non ce l'hai accompagnata ? 

— Proprio in quella è venuto Lombardi, 
per combinar la serata; allora ho dovuto 
lasciarla venir sola: le ho insegnata la 


Via... 
— Ma qui non c'è venuta.... Io ‘non 
l’ho vista — esclamo io, trasognato. 


Ci guardiamo in face 


un sospetto ci 
turba entrambi. Si c 


ca, tra le quinte, nei 


donare la povera vecchia mamma che aveva, tanto 
bisogno di lei. E voleva dissimulare il suo male 
e il suo dolore, si sforzava d'essere allegra, 
come un tempo. A volte, la vecchietta se la fa- 
ceva sedere in grembo, l’ osservava. attenta, con 
gli occhi scrotatori, innamorati; le accarezzava 
i capelli lucidi e fini, le passava la mano sul 
visetto scarno, leggermente, come temesse di 10- 
gorarne la pelle bianca e delicata sotto la quale 
già si vedevano spuntare le ossa. 

— Come ti senti, Maria? — le chiedeva essa 
allora. 

— Ma bene! Sei tu, mamma, che ti figuri ch'io 
sia malata. Sto benissimo, tè lo: giuro. 

E si toglieva subito, con un pretesto, a quelle 
care e scappava in un'altra stanza per na- 
scondervi le lagrime che la tenerezza materna 
provocava, e per soffocarvi gli impèti di tosse che 
la commozione e lo 8 per rattenerla rende- 
vano più lunghi e insistenti. 

Più d’una volta io 0 mia moglie la sorpren- 
i demmo così. 

Un giorno, dopo pranzo, Maria entra in camera 
nostra mentre noi si faceva la cesta, e mi dice: 

— Zietto, mi porta a teatro stasera? 

— Con tutto il piacere, figlinola mia. Che mi- 
racolone! Se non hai mai voluto veniri 

— La mamma dice che ho bisogno di sva- 
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camerini ; si chiede ai colleghi... Nulla. Mia moglie 
torna in teatro, ricerca, nei corridoi, in atrio, in 
caflò.... Nulla. TORA OTT “ Una ra- 
gazzetta, alta, magrolina, coi capelli neri, vestita 
così e così?,, — “ Si, è uscita dopo il primo atto, 
— ci rispondono. 

Immagina che cosa ho provato in quel mo- 
mento ! 

Ma non c'era da indugiarsi in chiacchiere. Dico 
a mia moglie: “ Corri a casa, prendi una vet- 
tura, Non dir niente alla vecchia... Di' di aver 
dimenticato qualcosa. Se c'è, bene... Ma non ci 
sarà, è impossibile... E torna qui subito ad av- 
vertirmi. 

Pensa come ho recitato il 3° atto, in attesa 
della risposta. Modestia a parte, credo di non es- 
ser mai stato così.cane in vita mia. Ma il peg- 
gio fu dopo: quando mia moglie tornò a dirmi 
che Maria in casa non c'era, Quella figliola — 
pensai — ha fatta una pazzia, è andata a per- 
der Augusto! Augustot... E la vecchia? quella 
povera vecchia malata? Con che cuore, tornare 
a casa, adesso e dirle.... E dirle che cosa? Ma- 
ria è fuggita?... E la responsabilità che me ne 
veniva? È il dolore che provavo, io stesso, a 
causa dell’affetto vivo, intenso che mi legava a 
quella creatura? 


Ho passato un quarto d’ora terribile. Per for- 
tuna io avevo terminata la mia parte, In iscena 
recitavano la farsa; e udivo la platea rumoreg- 
giante di risate. 

Rimasi in camerino, annichilito, senza trovar 
la forza di muovermi, di struccarmi, senza sa- 
pere a qual partito appigliarmi. 


A un tratto sento schiudersi la porta, e intrav- 
vedo Maria, sfatta, bianca come un cencio, le trec- 
cie cadenti in disordine sulle spalle. L’afferro 
alle braccia, l’attiro a me con una voglia furi- 
bonda di baciarla e di batterla, e senza trovar 
la forza nè di batterla nè di baciarla, 

— {he hai fatto? Di? Che cosa ti è accaduto? 
Di't Parla, parla! 

Essa ha uno scoppio di pianto, una crisi di 
pianto: un lagrimare pazzo, disperato, insistente, 
che le foglie il respiro, con dei singhiozzoni fe- 
che la squassano tutta, con dei sussulti ner- 
nella personcina esile e stanca. 

— Parla! Parla! 

Impossibile. Bisogna M30lAT PIGRO quello sfogo 
lungo, tormentoso, benefico forse. Le dò a bere 
del cognac, la faccio sedere, e, di furia, mi tolgo 
il belletto, la parrucca, la barba posticcia, e in- 
dosso il soprabito. 

Infine essa riesce a parlare. Butta le braccia 
al collo a mia moglie e le susurra: “ Perdono, 
perdono, perdono! ,, — Allora faccio uscire i cu- 
riosi ch'erano entrati in camerino, richiudo la 
porta, e mi volgo a Maria: “ Suvvia, racconta. ,, 


Ed ecco che cosa seppi. Le avevano detto che 
lui, il giovinotto, quella sera, si sposava con 
un'altra, Il dolore, l'angoscia, il dispetto, la ge- 
losia le avevan suggerita un'idea sola: vedere, 
vedere se era vero, vedere chi sposava. E s'era 
fatta condurre in teatro per aver un pretesto di 
uscir di casa; poi era fuggita. AI municipio era 
giunta troppo tardi: aveva viste le carrozze del 
corteo allontanarsi. Allora le aveva rincorse e 
raggiunte alla chiesa: e aveva veduti gli sposi 
avviarsi all'altare. Era svenuta. Poi, ritornatile 
i sensi, si era trovata in una farmacia. Volevano 
condurla all’ospedale, sapere chi fosse. Non lo 
disse. Ringraziò, si seusò, e tornò sola in teatro. 
E mi si buttò ai piedi di nuovo, chiedendomi per- 
dono. 

Ne è morta! Amico mio, campassi mill’ anni, 
non dimenticherei mai la notte in cui mori, qua- 
rantott’ore dopo l'avvenimento che t'ho detto. 
Poverina, non ha penato a lungo. E ho dovuto 
convincermi che si muore anche d'amore. 

La mattina dopo quella scena, ella stava ma- 
lissimo. Ma si alzò ugualmente. Bisognava che 
la mamma ignorasse quanto era accaduto, E poi, 
chi conduceva innanzi la casa se Maria rima- 
neva a letto? Ma pensa: quell’angelo venne in 
camera mia, di buon'ora, lasciando la mamma 
che ancora dormiva, e volle che la truccassi, che 
le mettessi un poco di rossetto sul viso, per bene, 
acciocchè la mamma non si accorgesse del suo 
pallore. Si reggeva a stento. Con che cuore mi 
arresi alle sue preghiere, e le misi il belletto 
sulle guancie scarne, infossate! E uscì dalla mia 
stanza cantando, con una voce allegra che mi 
agghiacciava il sangue nelle vene. 


La vecchietta, come la vide, non capi nulla, è 
ne fu lieta, anzi. 

— Sente? sente? mi disse, — è allegra, Mar 
le ha fatto bene lo svagarsi un pochino: ha per- 
fino miglior colorito, oggi; no? 

"Ti giuro: non ebbi il coraggio di rispondere. E 
sì che a far Ja commedia ci ero abituato. 

La mattina dopo, ecco di nuovo la figliola, în 
camera mia, per tempo. Dio santo, che faccia! 
Un cadavere! La tisi la pigliava tutta, saliva, 
saliva ferocemente. 

— Zietto, — mi dice, — un po’ di rossetto, come 
jeri. 

— Ma no, figliola, — le rispondo, — no, tu stai 
male, non puoi durarla così, devi metterti a letto, 
chiamare un medico. 

— Che! Sto bene, non mi sento nulla. Sono 
pallida... così.... per l'emozione dell’altra sera. Non 
ho nulla, proprio. 

Poi, con un sorriso dolce ch'era una preghiera: 

— Via, sia buono, un pochino di rossetto... Per 
la mamma, altrimenti si spaventa... 

Bisognò accontentarla. La condussi allo spec- 
chio, presi il piumino... 

In quel momento divenni filosofo anch'io. Pe 
amico; il piumino del rossetto, uno dei ferri 
mestiere; quel piumino che mi serve, anche lui, 
per far rider la gente ogni sera, io l’usava adesso 

r fingere la salute su quel povero faccino pal- 
fido votato alla morte. E che pietosa finzione! Il 
rossetto, che mi serve a farmi un naso di pepe- 
rone, doveva adesso nascondere a una povera 
mamma disgraziata il pallore di tomba sul viso 
della sua unica creatura... Il rossetto provocator 
di risate, dovea, questa volta, soltanto evitar delle 
lagrime! 

Mentre fantasticavo così, passandole lievemente 
la bambagia sulle gote scarne, la vedo mancare, 


a un tratto. Ho appena il tempo di sorreggerla. 
La mettiamo a letto: le ritornano i sensi, ma il 
polso si è fatto impercettibile, il cuore batte ap- 
pena, la febbre l’abbrucia. Quello che avvenne 
allora non si descrive. La vecchia, condannata 
dalla paralisi, la dovemmo recare al letto della 
fanciulla, sorreggendola. Baciò la figliola, lagri- 
mando, aggrappandosi alle coltri, chiamandola 
disperatamente per nome. E come da sola non 
poteva reggersi in piedi a causa del male, nè si 
poteva tenerla a lungo sollevata, volle che l’ada- 
giassimo accanto alla figlia morente. Che agonia, 
che lunga agonia! Poi cominciò il delirio. Maria, 
vaneggiando, invocava Augusto. E la povera vec- 
chia si vedeva rubato così anche l’ultimo pensiero 
di sua figlia, udiva il nome abborrito di colui 
sostituirsi in quegli ultimi istanti al suo dolce 
nome di mamma. 

Pochi minuti prima di morire, soltanto, Maria 
ebbe un istante di lucido intervallo. Tentò solle- 
varsi, e abbracciare la mamma, e consolarla : 
“ Mammina, mammina, — susurrò — sto bene, 
non è niente. Non piangere, mammina, non pian- 
(ere... n Poi volgendosi a me: “ Zietto, la convinca 
ei, glielo dica lei che non ho nulla,... faccia ri- 
dere la mamma, lei che è tanto bravo per far 
ridere... , E ricadde, nello sforzo supremo di quel- 
l’ultima opera buona, 

E come le disgrazie non vengono mai sole, la 
povera vecchietta, dopo quella di perdere la fi- 
gliola, ora ha quella anche maggiore di soprav- 
viverle. L'hanno raccolta in un ospizio. Allorchè 
vengo a Milano, adesso, la prima cosa che faccio 
è di andarla a trov: Le porto qualcosa: dei 
biscottini, degli aranci... e si parla a lungo di 
Maria... 

Quando, una volta o l’altra, ritornando all’o- 
spizio, mi diranno che è morta, mi riconcilierò 
con Domeneddio. 


Manco Praga. 


NOTE 


INGLESI. 


1 voto dell'home-rule. Lord Derby, Il ritorno della Regina, Lu duchessa di Sutherland in prigione. Una douna senza importanza, 


Il giorno in cui Ja Camera dei Comuni votò il 
passaggio alla seconda lettura dell'Home rule Bill, 
Il signor Gladstone apparve ancora più pallido 
del solito e come în preda ad una"certa nervo- 
sità. DELUDE l'aula era poco affollata e quando 
verso le 7 i deputati uscirono per andare a pranzo, 
sir Henry James, membro unionista, il quale con 
voce stentorea domandava, che ogni goccia di san- 
gue versata in Irlanda fra orangisti e cattolici 
ricadesse sul vecchio grand’uomo, terminò il suo 
discorso dinanzi agli scanni vuoti. Un gran nu- 
mero di onorevoli rimasero a desinare nel palazzo 
di Westminster, su quella splendida terrazza di 
marmo bianco, accanto alla quale scorre il Ta- 
migi. Molte signore in toelette primaverili sede- 
vano a mensa, accanto ai deputati che, smessa 
la giacchetta od il soprabito, si erano vestiti in* 
frac è cravatta bianca, Si festeggiava con lo cham- 

agne l'imminente vittoria dei liberali, e le bel- 
issime dame, che sono più allegre e più im 
tuose delle donne continentali, vuotavano i cal 
ridendo e battendo le mani. Poco dopo, l’aula 
apparve come trasformata, pel sopraggiungere di 
tutti quegli abiti neri dagli sparati candidissimi. 
Anche Gladstone era in frac con una gardenia 
bianca all'occhiello. Una stanchezza evidente co- 
minciava a manifestarsi allorchè il signor Balfour, 
già segretario di Stato per l'Irlanda, nipote di 
lord Salisbury e leader unionista, riuscì ancora a 
scuotere il torpore della Camera ed a sollevare 
applausi e proteste. In quel punto giunse îl prin- 
cipe di Galles e sedette nella galleria del cor 

diplomatico, Kia affollata. Sua Altezza sbadigliò 
tutta la sera. Gladstone parlò ultimo ed avendo, nel 
suo discorso, fatto allusione ad Austin Chamber- 
lain, il giovane figlio del suo grande avversario, 
Chamberlain padre non seppe trattenere una la- 
crima vedendo il suo vecchio nemico rendere giu- 
stizia all’ingegno pronto e vivace del suo primo- 
genito. Il primo ministro parlò con voce vibrata: 
e l'occhio fisso, ipnotizzato, diceva che in quel 
momento la sua mente e le sue parole andavano 
al di là delle strette pareti di quella sala. Nel 
frattempo i whips dei rispettivi gruppi correvano 


frusta. Ogni partito ha il suo whip, scelto fra i 


membri più giovani, più attivi e più influenti, 
incaricato di rintracciare a qualunque costo, nel 
momento del voto, i deputati negligenti o sme- 
morati. Al tocco, fra un silenzio solenne, si lesse 
il resultato dello scrutinio che dava 43 voti di 
maggioranza al signor Gladstone e che venne ac- 
colto con un applauso rapido e breve. La folla, 
che attendeva negli ambulatori e nella rotonda, 
udendo quel battere di mani, indovinò che i li- 
berali avevano vinto e rispose con uguale entu- 
siasmo. Poi il vecchio grand’uomo, che disse di 
avere vinto in quella notte la battaglia più im- 
portante della sua carriera, si ritirò al braccio del 
liglio Herbert, mentre i cappelli dei deputati si 
agitavano sulla sua testa e formavano un vero bal- 
dacchino. Questo voto è certamente molto signifi- 
cativo, ma la discussione degli articoli in Comitfito 
è piena di pericoli e durerà parecchi mesì perchè 
gli emendamenti presentati fino ad oggi sono già 
di oltre un migliaio. 


* » 

In quell’ora solenne il deputato Redmond capo 
dei nove parnellisti ha gridato : questa notte non 
si dovrebbe dimenticare Parnell. Ma nessuno gli ha 
risposto. Ai morti non sì abbada. Mentre Gladstone 
trionfava a Westminster, moriva, quasi inosservato, 
uno dei suoi più (one avversari nella questione 
dell'Home rule, lord Derby, che fu un grande 
uomo di Stato ed appartenne, in altri tempi, ai 
gabinetti gladstoniani. La loro carriera fa sem- 
pre parallela, ma mentre l’uno possiede nella sua 
persona, nel suo sguardo, nella sua parola, una 
specie di attrazione magnetica, che gli valse tanti 
proseliti e tante vittorie, l’altro, il morto, più mite, 
più timido, più taciturno, produceva quasi in co- 
loro che lo avvicinavano, un'impressione repul- 
siva. Il padre del defunto fu quello che chiama- 
rono il Gran lord Derby. Di lui si disse che non 
fu,mai vecchio, ed il figlio, invece, lascia la ri- 
putazione di non essere mai stato giovane. Quan- 
tunque lo si conoscesse un'autorità nelle lingue 
greca e latina, lord Derby possedeva una cultura 


| i i 0 | assai limitata e si ricorda che un giorno, essendo 
nei restaurant e nei club in cerca dei votanti 
ritardatari. In inglese la parola whip significa | 


ministro delle colonie, parlò a lungo del fiume 
Demerara credendo che fosse. un'isola. Quando 
era giovane gli avevano offerto la corona di Gre- 
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cia. Egli, che a quell'epoca era immerso nei clas- 
sici latini, rispose che preferiva dedicarsi all’in- 

lamento della gioventù piuttosto che a quello 
dei popoli. La ricchezza di casa Derby è favolosa e 
nessuno ha mai saputo calcolarla; soltanto le case 
che possiede a Liverpool gli rendevano 5 milioni 
di franchi all'anno. Generosissimo, si racconta 
ch'egli sottoscrisse ben due milioni e mezzo nelle 
elezioni del 1880 per favorire il partito liberale. 
Ed entrò nel ministero liberale con Gladstone 
nel 1885; ma l’anno dopo se ne separò per causa 
della questione irlandese. Egli era il 45° conte 
Derby, ed è morto il 21 aprile in età di 67 anni. 


S. M. la Regina è di ritorno fra noi. Le persone 
del suo seguito si mostrano oltremodo soddisfatte 
del loro soggiorno a Firenze e narrano mille aned- 
doti di questo viaggio, dell’accogiienza ricevuta e 
del buon umore dei fiorentini, i quali non sape- 
vano capacitarsi di molte cose, specialmente di 
vedere tanti servitori indiani, che trovavano piut- 
tosto brutti, attorno ad una sovrana bianca. — 
Anche il fratello di John Brown, che nel suo 
costume scozzese, segue dovunque la graziosis- 
sima Regina, ha avuto la sua parte delle bur- 
lette toscane, e venne battezzato dai fiorentin 
sor ino, in 0) io alle sue gambe nude. — 
Infine si dice che gli abitanti della città dei fiori 
fossero stupefatti perchè una sovrana tanto po- 
tente si faceva trascinare da un animale così mo- 
desto come è il ciuco.... 


Dite pure ai fiorentini che finita la villeggia- 
tura primaverile, S. M. smetterà l'umile veicolo 
è farà il suo ingresso solenne nella capitale il 


10 maggio, inaugurando con grande pompa l’i- 
sato imparai di South Kensington, dove si è 
riunita un'esposizione permanente dei prodotti 
delle colonie e che avrà per missione speciale 
lo studio delle lingue, dei costumi e di tutto ciò 
che può contribuire ad una piu stretta unione 
dell'Impero. 

Il corteggio della Regina sarà d’uno splendore 
che rivaleggierà con le brillanti feste del giubi- 
leo. La guardia d’onore si comporrà d'un ufliciale 
indigeno e di sette sotto-ufliciali della cavalleria 
indiana, giunti espressamente da Bombay. Molti 
PERSO indiani scorteranno S. M. e saranno alla 
loro volta accompagnati da un numeroso seguito, 
Si era detto che l’imperatore Gugliemo avrebbe 
preso parte a quella cerimonia, ma il suo viag- 

io viene ritardato fino agli ultimi giorni della 
ando, dopo la corsa di Goodwood, alla 
lorno 


Season 
quale l'Imperatore assisterà pel Cup day (il 
lella coppa) comincerà la Losi dl re; 
Guglielmo Il farà, come l’anno scorso, partecipare 
il suo yacht alle Tone di Cowes, nell’ isola di 
Wight, organizzate dal Royal Yacht Club e si dice 
che S. M. è sicura di riportare la vittoria. È noto 
infatti, che l’anno passato lo yacht dell’Impera- 
tore di Germania giunse primo, ma non ricevette 
il premio, perchè trattandosi d'un handicap, la 
corsa del suo battello durò più del minimum di 
tempo stabilito, La sua visita in Inghilterra, in 
compagnia del principe Enrico, avverrà in forma 
privata. Nondimeno S. M. la Regina darà un 
granda pranzo in suo onore nell'Indian room del 
tello di Windsor, una sala indiana la cui de- 
corazione, terminata recentemente, è costata 750 
mila franchi, ed il principe di Galles offrirà a suo 
nipote un ballo a bordo d'uno dei reali yachts. 
L’erede al trono ha manifestato l'intenzione di 
prendere parte alle regate e perciò la graziosis- 
sima Regina ha dimostrato in quest'anno un mag- 
giore interesse per questo ramo dello sport ed ha 
deciso di offrire ancor’ essa una coppa al vin- 
citore. 


* 


La duchessa di Sutherland si è spontaneamente 
costituita al carcere di Holloway, dopo di avere 
tentato d’imitare Cornelius Herz e di farsi pas- 
sare per inferma. Ma i certificati fantastici che 
erano buoni per un Ribot, non sembrarono sufli- 
cienti al magistrato inglese, e la Duchessa dovrà 
passare sei settimane dietro le griglie della più 
sinistra fra le prigioni londinesi. — Il suo caso è 
curioso. Erede universale del duca di Sutherland, 
il figlio primogenito del primo letto contesta il 
testamento. Durante un esame di documenti la- 
sciati dal defunto, la Duchessa, in presenza dei 
solicitors delle due parti, abbruciò una carta di 
cui si ignora l’importanza e che al dire dell’at- 
tuale Duca sarebbe un testamento posteriore a 
quello che lo ha diseredato. — La sentenza del 


tribunale ha però ammesso che la condannata 
venga custodita nelle celle di prima classe e 
quindi la sala che essa occupa contiene dei mo- 
bili di peluche celeste e delle tende ad imitazione 
di arazzi antichi. — Sua Grazia, che aveva an- 
nunciato il suo arrivo per le 6 pomeridiane, ha 
fatto attendere fino alle 8.40 i suoi carcerieri. 
Essa è giunta ad Holloway in vettura coperta a 
due cavalli, accompagnata da un medico e da una 
cameriera, recando seco una gran quantità di ba- 
Bagli, di oggetti di vestiario e di ninnoli, per 
completare il mobilio della sua camera. Due me- 
dici dell’infermeria l’attendevano e le prestarono 
le loro cure. Si può quindi sperare che quella 
breve detenzione non altererà in preziosa sa- 
lute e che la Duchessa sarà in grado di godere 
l'immensa fortuna iatale da suo marito, alla 
quale essa ha dei diritti incontestabili. — La sua 
Vita somiglia ad un romanzo. — Una trentina 
d'anni fa l'Università d'Oxford era ir festa in 
onore del principe di Galles, che aveva ricevuto 
il massimo dei titoli universitari. D 
accompagnava il Principe ereditario, si trattenne 
durante il suo soggiorno ad Oxford, nella casa 
del reverendo Riccardo Michell, direttore di Hert- 
ford College. — In quella casa il grande ministro 
conobbe e presentò al principe di Galles, una gio- 
vanetta di rara bellezza, figlia del reverendo. — 
Disraeli e l’erede al trono s'invaghirono entrambi 
della fanciulla, ma non docs dire quale dei due 
riuscì a trovare la via del suo cuore. Tuttavia 
questo romanzo fu di breve durata perchè Miss 
Michell sposava un anno dopo il capitano Blaire. 
L'unione parve felice sui primi tempi; poi, come 
ayvienè sovente in Inghilterra, il capitano tra- 
scurò la moglie e si diede all’ubbriachezza. Fu in 
quel punto che il duca di Sutherland, il quale 
Viveva quasi intieramente separato dalla moglie 
cui rimproverava dei rapporti troppo frequenti 
col suo confessore spirituale, conobbe la giovane 
signora Blaire e se ne invaghi. — Poco dopo 
Suo incontro, il capitano Blaire moriva ucciso 
la un colpo di revolver nella testa durante una 
partita di caccia, alla quale avevano preso parte 
il duca di Sutherland e Missis Blaire. Sulle prime 
si parlò d’assassinio, poi si disse che il capitano 
si era suicidato in un accesso di delirio aleoo- 
lico e tutto fini lì. — La vedova partì con il suo 
amante per un viaggio in Oriente; la duchessa 
di Sutherland morì nel 1888; e 14 settimane dopo, 
i due amanti si univano in matrimonio in un 
piccolo paese della Florida. — Il Duca, che aveva 
allora una sessantina d'anni, è morto nel sei 
tembre dell’anno scorso. La Duchessa, che è 
questo momento rinchiusa ad Holloway ha 45 anni 
ed è tuttora bellissima. 


* 


In attesa della Duse, che sarà fra noi il mese 
venturo, Miss Bernard Beer fa correre tutta Londra 
al teatro di Haymarket nella nuova commedia 
di Oscar Vilde: Una donna senza importanza. — 
La giovane attrice ‘inglese può sostenere qua- 
lunque confronto con le sue rivali del Continente, 
e la nuova commedia, che appartiene al genere 
di Sardou; dovrebbe essere tradotta in italiano 
con sicurezza di successo. — L'intreccio, troppo 
complicato per trovare posto in queste note, ha il 
punto di partenza comune con i Fourchambault 
e come nella commedia di Augier la scena cul- 
minante è quella d'un figlio naturale che sta per 
schiaffeggiare il proprio padre. — La sera della 
prima rappresentazione avvenne un curioso in- 
cidente. rasi il sipario calò sull'ultimo atto, 
il principale attore della donna senza importanza 
venne alla ribalta, e sécondo l’uso inglese, caro 
ad Irving, tenne una piccola conversazione con 
gli spettatori sui pregi del lavoro e si disse or- 
goglioso di avere contribuito al successo d'una 
simile composizione. Alcuni fra gli astanti applau- 
dirono ma la maggioranza trovò che non toccava 
a lui di tenere un simile linguaggio. 

All'Avenue théatre, la Silvershell (bomba d’ar- 
gento) rappresenta una congiura ed una contro 
congiura di nihilisti ed agenti di polizia russa. 
AI 3° atto l'agente russo KaratolT riesce a pene- 
trare in un meeting di cospiratori a Parigi, pren- 
dendo il nome d'un noto nihilista, quando ad un 
tratto questi viene davvero alla riunione e strappa 
la maschera dal volto della spia. I congiurati stanno 
per massacrare il malcapitato, allorchè Karatoff af- 
ferra una bomba d'argento che si trova sopra un 
tavolo a portata della sua mano e minaccia di 
far saltare in aria tutti gli astanti. Ne segue un 


parapiglia durante il quale un rinforzo di poli- 
zia penetra nella sala della congiura ed i nihi- 
listi vengono arrestati dagli agenti della repub- 
blica, che naturalmente li abbandonerà alla ven- 
detta del suo amico lo Czar. 

All’Olimpia, dove l’anno scorso si rappresentava 
Venezia, ora si allestisce Costantinopoli nella quale 
figureranno 2000 persone, cento cammelli, cento 
elefanti e la cui messa in scena sarà d’uno splen- 
dore veramente orientale. Il clou di questo gran- 
dioso spettacolo consisterà nella processione alla 
Mecca. Il governo francese ha proibito tempo fa 
la rappresentazione d'un dramma di Bornie 
Maometto, col pretesto che la Turchia se ne sa- 
rebbe lamentata, Non c’è pericolo che avvenga 
la stessa cosa in Inghilterra, dove non si ha l’a- 
bitudine di fare della diplomazia sul lierna: 

R. ALT. 


NECROLOGIO. 

— 1129 aprile m. a Venezia Luigi Fincati, vice ammi 
raglio, di 70 anni. Nato, vorso il 1824, in un paese della 
Provincia di Vicenza, fu allievo del Collegio di marina a 
Sant'Anna di Venezia, da dove escito, prese imbarco in 
uno dei bastimenti della squadra austriaca, come guardia 
marina, quindi fa promosso alfiere di corvetta. Con questo 
grado vide scoppiare ln rivoluzione del 1848, ed egli fu 
uno degli uffiziali veneti che evaso dai dominî austriaci 
è venne a Venezia dove, durante i diciotto mesi di quel- 
l'eroica difesa, oltre al dar prove di grande valore, si 
mostrò nomo colto, ed istruito nelle marinaresche e mi- 
litari discipline. Caduta Venezia nel 1849, fu, come uf- 
ficialo disertore, eseluso dall' amnistia e dovette rifu- 
giarsi a Corfù, indi in Piemonte, dove fu assunto fra 
gli ufiziali della marina piemontese. Liberata, dopo il 
1866, la Venezia, il Fineati fu deputato del Collegio di 
Valdagno in vario logistature, sedendo a destra. Par- 
lava con grande competenza di cose marinaresche. Scrisse 
pregiato Memorie sulle condizioni e sui bisogni della 
marina nazionale. 

- Il generale russo Alessandro Dongukoff-Korsakoff, 
che, dopo il trattato di San Stefano nel 1878, fu in pro 
cinto di diventar principe di Bulgaria, è morto a Pie- 
troburgo, di 71 anni. In nome della Russia egli fu, in 
quell’anno, governatore generale della Bulgaria, ma non 
potè divenir principe. 

— Il 28 m. a Parigi il canzoniere Gustavo Nadaud, 
dli 78 anni, La sua popolarità poetica datava dal 1849, 
ed era sfumata da un pezzo. Però si canta sempre, an- 
che fuori di Francia, quel ritornello di Pandore: Bri- 
gadier vous aver raison, che fa il puio colla sentenza del 
Onporal di settimana (del Fambri): I superiori hanno 
sempre ragione, sopratutto quando hanno torto. 

Carlo de Mazade, m. il 27 a Parigi di 72 anni, fu 
tn pubblicista dei più reputati, conosciuto dai lettori 
0 Je lettrici colte dei due mondi, perchè nella Rivista 
dei medesimi scriveva ogni 15 giorni la Rivista politica. 
Oltre a queste riviste che non mancavano mai da 40 
anni a questa parto, — l’ultima si legge nel fascicolo 
del 15 aprile, — egli scriveva sullo stesso giornale de 
gli studi accurati di storia contemporanea, che vennero 
iti in molti volumi. Conosceva l'Italia, 6 la amò 
mei bei tempi napoleonici; adesso, anche lui s'era raf- 
freddato. Sono infatti fra le sue opere più notevoli : 
l' Italia moderna (1860), l' Italia è gli Italiani (1864), 
un'ampia biografia del Conte di Cavour, calcata su quella 
del Massari divcui era intimo amico (1877), Attraverso 
PItalia (1879). Altri volumi pubblicò sulla Spagna e 
sulla Polonia contemporanea, su Lamartine, su Thiers, 
su Metternich, e ancora altri Ritratti di storia morale c 
politica del tempo (1876), la guerra di Francia (2 vo- 
lumi, 1875), e studi retrospettivi su due donne della 
Rivoluzione, e sul conte di Serre ai tempi della Risto- 
razione ; senza contare un volume di poesie, con cui 
cominciò la sua carriera così laboriosa nel 1841. Era 
uno dei 40 immortali dell'Accademia. 

— Il 50 aprile, m. a Napoli il senatore Arnaldo Can- 
tani, una delle illustrazioni della medicina italiana. Era, 
per altro, nato in Boemia, nel 1837, da famiglia napole- 
a, © si era laureato a Praga, ove cominciò la carriera 
di medico a 27 anni. Il govern liano lo chiamò ad in- 
segnare materia medica a Pavia. Dal 1868 dirigeva la 
clinica medica di Napoli. Per i suoi meriti scientifici, ot- 
tenne nel 1888, proponente Crispi, la naturalità italiana: 
l’anno dopo venne nominato senatore. Al sno nome si col- 
legano particolarmente gli studi e gli esperimenti sull'i- 
podermoclisi. (Si tratta.di una iniezione ipodermica di ac- 
qua appositamente preparata, colla quale il Cantani, du- 
rante l'epidemia colerica dell'84, fece degli esperimenti 
per la cura del morbo asiatico). Abbiamo soft'occhio il suo 
ultimo lavoro: un grosso volume pubblicato il mese scorso 
a Torino dalla casa Pomba col titolo Pro sylvis, ed è un 


trattato popolare sulla coltivazione dei boschi. 


PER LE NOZZE D'ARGENTO. — IL ronneo sronico A V'È 


RoHese. — 25 aprile (Disegno dal vero di Dante Paolocci). 
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Ad illustrare i nostri disegni, completiamo. breve- 
mente la cronaca delle feste, cominciate a Roma, conti- 
tinnate a Napoli, finite n Spezia. 

CONSE ALLE CAPANNELLE. 

11 21, s'ebbero queste corso, rese interessantissimo dal 
Derby reale, per il quale Re Umberto aveva offerto 
24000 lire. La notizia che i Sovrani d'Italia e di Ger- 
mania e tutti i EA sarebbero intervenuti al Derby 
chiamò alle Capannelle folla immensa. Splendido l'a- 
spetto del con quelle damo sfoggianti toilettes 

rimaverili superbe. Tutte le città erano rappresentate. 

nostri ufficiali, scintillanti di decorazioni, si univano 
ni molti ufficiali stranieri vestiti in fc diverse. Quando 
il trombettiere del plotone dei corazziori, che faceva In 
guardia d'onore all'esterno del pesago, annunciò l'arrivo 
dei Sovrani, si propagò, nella folla, un movimento pitto- 
resco vivacissimo, Venivano primi l'Imperatore in or 
tenuta degli ussari della guardia, è il Re in bassa tenuta 
di generale. Dopo un altro segnale, finagevano l'Impera- 
trice e la Regina: l'una in abito violetto éliotrope; l'altra 
in abito giallo chiaro. Quindi il prio di poli, la 
Regina Maria Pia e tutti i principi coi segniti. Al derby 
realo, il premio offerto era per puledri puro sangue nati 
in Italia nel 1890. I metri da percorrere, 2400. Ì cavalli 
partenti, otto, Arrivò prima la puledra baia Festuca della 
senderia Don Rodrigo; si tratta quindi d'un trionfo mi- 
lanese, causa di delusioni per molti sportymen, che ave- 
vano fondate le loro speranze su Jean prat Peur del duca 
li Marino, arrivato secondo. Festuca battè Jean Sans Pewr 
per una mezza lunghezza. Il nostro corrispondente arti- 
stico colse colla fotografia istantanea la salita pittoresca 
alle tribune; i Sovrani nella tribuna reale (il Re è la Re- 
gina sono a sinistra)e il passaggio delle carrozze di Corte. 

SERATA DI GALA ALL'ANGENTINA. 

Dello spettacolo di gala nella sera del 21, ha parlato 
il nostro corrispondente romano nella lettera inserita nel 
numero scorso. Il nostro disegno rappresenta il momento 
più bello: l'arrivo dei Sovrani e Principi nel palco reale. 


GARDEN PARTY ALL'AMBASCIATA INGLESE, 


Re vestiva In piccola 
prineipe di Napoli dava il braccio alla regina di Porto- 
gallo, V' erano tutti gli altri prin non gl' Imperiali, 
che s'erano intrattenuti a Tivoli, per visitare le anti= 
chità. I Sovrani @ i principi presero posto nel piuzzale 
del centro del parco; ove ricevettero gli omaggi dei 
gentiluomini è delle dame. Una nota graziosa: lady 
Vivian presentò i suoi otto figlinoli alla Regina cho fece 
loro un mondo di feste, Una comitiva di cantori napo= 
letani, in costume, cantò nlenne canzonette in dialetto. 
e ballò una tarantella. 


LA VISITA DEGL'IMPERIALI IN VATICANO, 


forme di goneri 


Alle 10 è mezzo del 23 aprile (domenica) gl'Imperiali 
si recarono a palazzo Caffarelli, presso il Campidoglio, 
sede dell'ambasciata di Germania presso il Quirinale, 0, 


dopo aver ivi assistito all'ufficio divino nel tempio, în eni 
era raccolta la colonia tedesca, e ndita la lettura dei salmi 
fatta dal pastore Fromel, ritornarono al Quirinale, dove 
l'Imperatrice fece colazione. L'Imperatore si recava, in- 
vece, a far colazione presso la Legazione prussinna, dal 
cui villino le truppe formavano, intanto, due ali sino al 
Vaticano, L'Imperatrice giunse alle 2 alla Legazi me, 
uniforme di colonnello degli 
ussari, si recò direttamente al Vaticano. Era vestita di 
nero colla fascia dell'Aqi nera, L'etichetta della Corto 
pontificia prescrive il velo: l'Imperatrice non volle met- 
terlo, ponendosi, invece, in enpo un cappellino di tulle néro. 

Il corteo imperiale, nelle carrozze fatte venire apposta 
da Berlino (e il perchè s'immagina!), era così composto: 
Precedevano otto vetture col seguito. Veniva il battistra- 
da dalla ricchissima livrea rossa, quindi Ja carrozza im- 
periale alla postigliona a quattro cavalli, nera, semplice, 
dietro alla quale sedevano due enormi staffieri dalle livree 
azzurre 6 argento. col colbak sormontato da due volumi- 
nosi pennacchi bianchi. Le truppe, scaglionate sullo piazze 
negli altri punti del passaggio imperiale, rendevano gli 
onori delle armi: le bande suonavano l'inno tedesco: la 
popolazione applaudiva. 

Alle 2,35, la carrozza imperiale, per il portone della 
Zecca, ove ricevè il saluto ultimo ufficiale italiano, entrò 
nel cortile di San Damaso, dove due compagnie della 
guardia Palatina con bandiera ] tificia e con tamburi, 
rendevano gli onori milita; la cortile stesso, i So- 
yrani furono ricevuti dal principe, Ruspoli, maestro del 
Sacro Ospizio, da monsignor Samlucetti, prefetto delle 
cerimonie, e dal cameriere d'onore di spada e cappa, 
sonte Alborgetti. L'inviato prussiano von Btiilow fece 
le presentazioni. Salita la scala regia, al primo ripiano 
altri monsignori attendevano i Sovrani. 

Nella sala del trono, Leone XIII aspettava in piedi 
gl' Imperiali. Scambiati i saluti, il Pontefice li invitò 
nel suo appartamento, nella Sala Gialla: in questa era 
eretto un baldacchino, sotto il quale stavano tre pol- 
trone egnali, ove si sedettero e Imperiali e il Papa. 
Il seguito rimase nell'anticaméra segreta. Sna Santità 


donde, con Guglielmo, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


regalò all' Imperatrice un mosaico della fabbrica del 
Vaticano, rappresentante Ja Basilica ela piazza di San 
Pietro: e un'artistica fotografia colorata rappresentante 
un gruppo degl' Imperiali con tutti i loro figli. Dopo pochi 
minuti, l'Imperatrice si licenziava e scendeva in San Pie- 
tro. Guglielmo rimase solo col Papa: il loro colloquio durò 
un'ora precisa. Tutti tirano a indovinare ciò che possono 
aver detto in segreto i due augusti personaggi; è super- 
fluo raccogliere voci senza fondamento. Guglielmo rag- 
giungeva, dopo il colloquio, l'Imperatrice in San Pietro. 

Appena i Sovrani apparvero in piazza San Pietro, 
alla terza finestra dell'appartamento del Papa, che cor- 
risponde alla sua stanza da letto, si scorse una figura 
bianca che guardava dietro i vetri facendosi riparo 
della luce colla mano, La folla scoppiò in un rande 
applauso e, con grida di viva, agitava i cappelli e i 
fazzoletti. La bianca esile figura non si mosse finchè la 
carrozza imperiale non disparve dalla piazza. 

Il nostro corrispondente artistico, che potè osservare 
com' erano disposti gli alti personaggi nella Sala Gialla, 
ci manda un disegno che ha valore di doenmento. Quella 
figura di prelato, che si vede dietro all'Imperatrice, è 
il cameriere segreto di Sna Santità. 


IL TORNEO. 


Il 25 aprile, nella magnifica Piazza di Siena a Villa 
Borghese, si fece il tanto atteso Torneo, la della 
delle feste pubbliche. Il concetto del ‘Torneo non po- 
teva essor più felice. Si volle rappresentare la storia 
cavalleresca di casa Savoja, da Umberto Biancamano a 
oggi, dividendola in quattro epoche: dei conti, dei dn: 
by dei re di Sardegna è dei re d'Italia, I conti (1027- 
1410) erano rappresentati dal primo conte Umberto I 
Biancamano; i duchi O] dal primo duca, Ame- 
deo VIII; i re di Sardegna (1720-1851) da Vittorio 
Amedeo IL I re d'Italia (1861 in poi) avrebbero do- 
vuto essere rappresentati da Vittorio Emannele II; ma 
si pra invece, altrimenti. 

raffigurare questi quattro personaggi sì forma- 
rono quattro quadriglie in costume dell'epoca. Il conte 
Umberto I Biancamano era S. A_R. il Duca d'Aosta; 
il duca Amedeo VIII, S.A. R. il Duca degli Abruzzi: 
0 Vittorio Amedeo II era il Conte di Torino. Poiché 
non sarebbe stato conveniente rifare in un pubblico gau- 
dio il gran re Vittorio Emannele II, del quale è ancor fre- 
sca la perdita, si pensò di raffigurare l'Ordine supremo 
dell'Annunziata, simboleggiante l'intera Casa di Sa- 
voja; il Principe creditario ne assunse l'incarico, 

L'enorme elissi di gradinate eretto nel gran piaz- 
zale di Siena, alle ore 3 6 mezzo era popolato tutto, e 
Ì piui, attraversanti gl'impalcati , sembravano piantati 
sopra un terreno ii mille colori, fatto di seta, velluti, 
ombrellini, cappelli, ventagli. Appena i Sovrani e i 
Principi gi mostrarono nella tribuna rgale, un immenso 
entusiasmo agitò tutta quella folla variopinta, Le toe- 
lette chiare della Regina e dell'Imperatrice staccavano 
sotto il rosso della tribuna e sulle uniformi polierome. 

Otto trombettieri entrano, annanciando con lun- 

pi squilli l'arrivo del capo degli araldi- (colonnello 
Bogliotti) con quattro altri araldi. Il -Dogliotti porta 
ricamato sul petto l'antico motto di Savoja nell'antica 
ortografia: “ J'atans mon astre. y Glì altri quattro 
araldi portano, il primo lo scudo ‘li Gerusalemme: il 
secondo quello di Cipro; il terzo quello di Sassonia; 
il quarto lo sudo antico di Savoja. Il gruppo si ferma 
davanti alla tribuna dei Sovrani: il capo araldo con 
voce stentorea chiede alle Loro Maestà il campo, a 
nome del Principe di Napoli, del Duca d' Aosta, del 
Conte di Torino e del Duca degli Abruzzi. I Sovrani 
assentono del capo; © allora, i quattro araldi partono 
al galoppo, traversando l'arena e, rivolgendosi ai quattro 
lati del gran piazzale, gridano agli spettatori : “ Udite, 
udite, udite, il campo è dato, yy Comincia la grande sfi- 
lata, al suono delle musiche alternate agli squilli. 
L'effetto è grandioso, 

Non rifaremo qui, punto per punto, la descrizione 
ripetuta da tanti giornali liamo solo i tratti ca- 
ratteristici. I quattro Princ (ne abbiamo dato i ri- 
tratti in costume nel numero antecedente) erano ve- 
ramente superbi. Il bellissimo Duca d'Aosta era vestito 
d'una maglia a squamme d'argento: sul braccio sini- 
stro recava la croce: Savoja in azzurro : sulle spalle, 
nn lungo manto discendeva fino alla coda del cavallo, di 
drappo di seta bianca con passamani d'argento. In capo, 
il cimioro d’argento a fregi d'oro, sormontato da tre 
grandi piume bianche. Il Principe di Napoli era una 
vera figura reale, sul cavallo bardato di ico e colla 
gualdrappa di velluto azzurro. Aveva maglia, calzon= 
cini di seta bianca ricamati d'oro e perle giusta— 
cuore tempestato di gioielli; gran manto di velluto 
porpora ricamato d'oro, © il collare dell'Annunziata. Il 
Conte di Torino in costume azzurro e oro, cappello a 
tricorno piumato; sembrav aun ritratto del gran Condé, 
Il giovane Principe degli Abruzzi, nel costume del 1420, 
non era meno ammirato. Anche gli altri costumi, bellis- 
simi. Un elogio va dato al colonnello Vittorio Edel che li 
ha disegnati con esattezza storica € tanto bnon gusto. 
1 cavalieri di Umberto Biancamano parevano scesi dai 
castelli savoiardi. Gli esercizi riescirono f meraviglia. 
Nessuna caduta, nessun errore fra quei 400 cavalieri in 
movimento. Stelle, cireoli, spirali, corse în cerchio, galop- 
pi in avanti, grandi catene.... tutta la coreografia ippica è 
passata sotto gli occhi della folla giustamente meraviglia 
ta. La direzione del torneo era affidata al maggior gene- 
rale Longhi. Il nostro disegno, preso di fronte della tri- 
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ECHI DELLE NOZZE D'ARGENTO. 


buna reale, ci presenta l'evoluzione della quadriglia: in 
un angolo, sono ricordati alcuni dei figurini. 

Il preciso incasso del Torneo fu di 250.000 lire: le 
spese 150000. Dunque l'utile netto è di centomila lire 
e andrà a beneficio dell'Istituto Umberto e Margherita 
destinato agli orfani degli operai vittime del lavoro. 

CONCERTO A CORTE E ALLA FILARMONICA. 

Oltre il concerto, dato a Corte dal quartetto della 
Regina (e di cui abbiamo parlato illustrandolo) la serg 
del 24 ebbe Imogo a Corte un altro concerto dato dalla 
Società orchestrale, diretto dal m.° Pinelli. Si eseguì 
sica di Beethoven, di Lulli, ecc. Alice Barbi deliziò l'alta 
riunione. Alla Filarmonica sì è dato un altro concerto, 
tutto classico, cui assistè la sola Regina. Si esegui (per 
la prima volta in Italia) le Rovine d'Atene di Beethoven. 

BALLO NEI PALAZZI GAETANI E DORIA, 

In onore dei Sovrani, il duca Caetani di Sermoneta 
diede, nella sera del 25, uno splendido ballo nel proprio 
palazzo. Il ballo in casa Doria ebbe Inogo la sera dopo. 
L'imperatrice non intervenne perchè ini . La pa- 
drona di casa, principessa Doria, portava una collana di 
diamanti, i più belli di Roma. L'Imperatore era shalor- 
dito del lusso della festa, e, nel congedarsi disse al prin- 
cipe Alfonso Doria: “Il giorno in cui verrete a Berlino, 
io non potrò ricevervi colla stessa magnificenza con eni 
voi avete ricevuto i Reali d’Italia e me,,, 

GARDEN PARTY AL QUIRINALE, 

Fu l'ultima festa della Corte. I viali del Quirinale 
formicolavano d'invitati. I sovrani e i principî presero 
posto in un boschetto di Jauri e di mirti; le sovrane 
sedettero sotto un padiglione. Dopo che i giovani prin- 
cipi ebbero aperto il ballo, cominciarono le canzonette 

apoletane, eseguite da più di cinquanta cantori di Na- 
sali costume tradizionale. Guglielmo si divertiva 
un mondo a questi canti. — Il nostro disegno dal vero 
rappresenta varii momenti del Garden party: La Re- 
gina e l'Imperatrice sotto il padiglione; le conversa- 
zioni; i rinfreschi, Colla istantanea furono colti alcuni 
ufficiali del seguito di Guglielmo, nella loro uniforme, 


A NAPOLI. 

Le feste dell'arrivo. — Sotto un cielo piovoso, la mat- 
tina del 27, i Sovrani, le Principesse e i Principi (tranne 
V’arciduea e) lasciarono Roma per Napoli, dove 

iunsero fra un'indescrivibile animazione aumentata 

40000 forestieri, nrrivati per le feste. Si fece una 
serenata; si sono accesi fuochi pirotecnici. La piazza da- 
vanti alla reggia presentava nno spettacolo magico, AI 
San Carlo, serata di gala. I Sovrani entrarono in tea- 
tro duranto il Lohengrin. Nel palco reale, stavano, al 
centro, la Regina e l'Imporatrice, avendo_a destra il 
Re e il principe di Napoli, a sinistra l'Imperatore è il 
duca degli Abruzzi, Ovazioni indoscrivihili. 

La gita nel golfo, — Un'altra scona. caratteristica si 
presentava sul golfo nelfa mattina del 98. La Lepanto. 
tramutata in splendido giardino, portava i Sovrani e i 
Principi nell'incantevole golfo per una gita di piacere; 
essa filava signofaggiante al tuonar delle salve, e i 
tanto tutti i marinai dell'Ztalia, Euridice, Barbarigo, 
Iride, Doria, Dandolo, Affondatore, Piemonte, allineate 
per rendere gli onori, emettevano urrà al maestoso pas 
saggio. Sulla Lepanto, la banda suonava l'inno italiano 
@ tedesco. Numerosi piroscafi, navi, e barchette innnme- 
revoli, cariche di forestieri, danzavano sui marosi poco ras- 
sicuranti, aumentando l'animazione del quadro. Nella 
gita, la Lepanto toccò Nisida, capo Miseno, Capri e Sor- 
rento, Verso Capo Miseno, la corazzata Umberto I esegni 
un magnifico tiro colle grosse cariche d'artiglieria. Gue 
frligimo disse al Brin per la Umberto I da lui disegnata : 

Voi potete esser fiero di quest'ultima vostra creazione.» 

Scavi in onore degli Imperiali a Pompei. — Jl 29 fu 
consacrato a Pompei. Per onorare gli ospiti angusti, si 
procedette alla loro presenza, a scavi in una grandiosa 
casa, cominciata a tornare alla luce ai primi del 1899. 
Nessun oggetto, veramente importante, fu trovato negli 
scavi che durarono due ore e misero in luce caldaie, 
secchie, mortai, un lacrimatoio, e molti chiodi. 

A SPEZIA. 


s'imbareavano sul Saroja, scor- 
tato dagli avvisi torpedinieri Aquila e Fulco e da due tor- 


che esegni tiri al bersaglio con cannoni da 60-100, Alle 
i Sovrani discendevano all'Arsenale e passavano la rasse- 
gna agli allievi dell'accademia navale e ai quattro batta- 
po di marinai, comandati dal contrammiraglio Morra. 

opo lo sfilamento, tutti furono ricevuti nel giardino del- 
l'ammiraglio. Questo Garden party rinsci oltremodo bril- 
lante: molte signorine cantarono un inno alla Regina. 

All ustita dall’ Arsenale, l'Imperatore abbracciò più 
volte il Re; l'Imperatrice baciò più volte Ja Regina. I 
cannoni tuonavano. Così avvenivano i commiati dei So- 
yrani. I Reali ritornarono a Roma e gl'Imperiali ripar- 
tivano festeggiatissimi per la volta di Berlino. 


ì 
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Giovanni Risi 3 
il reggente destituito. 


IL COLPO DI STATO IN SERBIA, 


scapataggine del padre, il martirio psichico della 
bellissima madro intrigante, e tutti gli avvenimenti 
melodrammatici di cui furon teatro la Serbia ed i vicini 
Stati balcanici hanno lasciata una grande impressione 
nell'animo del principe; l'hanno maturato assai prima 
del tempo. N inte Ristitch voleva prolungar troppo 
la sua parte di tutore. Pretendeva di sorvegliare nel 
modo più eselusivo, i passi, le occhiate, i respiri, le re- 
lazioni coi parenti e di leggere tutte le lettere che il 


piccolo re mandava a Parigi © a Biarritz. Da ultimo ne 
intercettò una alla posta, colmò il re di rimproveri e 
licenziò il suo cameriere. 

Il Reggento non può laguarsi, come fa, della sua 
disgrazia, poichè in altri tempi un principe bulgaro lo 
avrebbe impalato. Egli stesso, come Alessandro I ha os- 
servato, è stato ben più crudele facendo fucilare una 
ventina di poveri contadini. 

Caduto il dittatore, le magagne della reggenza ven- 
nero portate in piazza; e le rivelazioni sugli abusi di 
ogni specie continuano. I fondi riservati per assicurare 
il pagamento dei conpons del debito estero, erano an- 
dati per vie diverse. Vario banche estere, specialmente 
la Handelsgesellschaft, avevano protestato, ma invano. 

Quando i due Reggenti di Serbia, Gio. Ristiteh e ge- 
neral Belimarkoviéh, incaricarono il 21 ugosto dell'anno 
scorso il signor Avakumovitch di formare un gabinetto 
liberale, non prevedevano di scavarsi la fossa. Il primo 
risultato fu di rendere ln sua coesione al partito radi- 


R 


Dorr. Lazzaro Doxrrsca, 
muovo pròsidente del ministero serbo. 


e a questo poi si avv 
di Garascianin è della re; 
paese, il signor Avakumoviteh preparò la rinnovazione 
della Skupcina, con certi metodi, che pur troppo non 
s'usano soltanto fra i Serbi, e che gli assicurarono la 
maggioranza (9 marzo 1893). Durante la battaglia elet- 
torale, fu sparso del sangue a Semendria, a Zaitchar, a 
Pojego, a Tijana. 

Però la minoranza radicale era numerosa, e il mini- 
stero, aiutato dalla sua maggioranza servile, s'appari 
chiava a proclamare In decadenza dei deputati radica 
A ciò alludeva il re Alessandro nel manifesto * ai suoi 
cari Serbi ,,. 

Ristitch va a sfogare la bile fra l'aria pura delle 
Alpi sviz ma non è uomo da perdonare, Chi lo 
onosce sa ch'è uno spirito che cova rancori e vendi 
ivo, 

Il nuovo primo ministro che il Re si è se 
quel dottor Dokitsch che fino n jeri era il suo pr 


narono i progressisti, amici 
Natalia. Per imporsi al 


ISOLA E DINASTIA. 


In questo periodo malaugurato di terremoti, di 
eruzioni vulcaniche, di montagne che s'inabissano, 
d’isole che vanno a soqquadro, non parrà, spero, 
inopportuno un cenno storico di sessantadue anni 
fa, che si collega in qualche modo alla lunga serie 
di quei brutti fenomeni, mettendoci se non altro 
una bella nota di poesia epica marinaresca. Lo 
metto in carta assai volentieri, perchè oramai non 
siamo più che due ad averlo in mente; un vec- 
chio amico che ebbe nel fatto la parte sua, ed io 
che ne ho raccolti i particolari dalle labbra del 
vecchio amico. Premesso questo brevissimo esor- 
dio, incomincio. 

Nei primi giorni di luglio dell’anno 1831, la 
nave Muragha, comandata dal capitano Antonio 
Dodèro, detto “ Frexetti ,,, di Boccadasse (vengono 
tutti di là, i miei simpatici Dodèro), navigava da 
Maritimo in rotta per Cerigo. 

Per chi non lo sapesse, Maritimo è l’antica 
Hiera, la più occidentale delle Egadi, e perciò 
detta anche la testa di Sicilia. Cerigo, poi, è l’an- 
tica Citera di amorosa memoria, oggi famosa an- 
cora per il suo vino; ed è la più meridionale 
delle isole Jonie, all'ingresso dell’Arcipelago, tra 
il Peloponneso e l’isola di Creta. Ma questo im- 
porta al racconto; mentre a moltis- 
simo il soggiungere che la nave Muraglia era a 
maestro scirocco con la Pantelleria, quando av- 
vistò un bastimento in panna, che poi riconobbe 
essere la Clorinda, di Nizza, comandata dal ca- 
pitano Pesante, di Sanremo. 

Capitan Dodèro stava domandando a sè stesso 
perchè mai quell'altro bastimento avesse messo in 
panna; allorquando davanti a sé, forse a mezzo 
cammino tra la costa di Sciacca e la Pantelleria, 
gli venne veduto il mare in effervescenza, come 
se fosse li lì per istaccare i bollori. Da quella 


enorme bocca di pentola usciva un gran fumo; 
intorno a quel fumo gorgogliavano le onde, ar- 
rovesciandosi in alti e lunghi sprazzi di schiuma; 
in mezzo a quegli sprazzi erano gittati, lanciati, 
scaraventati torno torno i poveri pesci lessati, a 
centinaia, a migliaia. Lo spettacolo era maravi- 
glioso, nel suo grande complesso; ma il particolare 
dei pesci mandati a male in quel modo lo rendeva 
antipatico. E tutto ciò senza contare che la cer- 
chia dei bollori poteva allargarsi, rendendolo spa- 
ventoso senz'altro. 

A buon conto, imitando prudentemente la ma- 
novra dell'altro bastimento, la Muraglia mise su- 
bito in panna: poi, per aver noti buttò in 
mare l'imbarcazione. Nella imbarcazione presero 
posto tre uomini: il secondo di bordo, un mari- 
naio ed un mozzo. 

Il mozzo era Andrea Rossi, di Diano Marina. 
Vecchio oggi, a sessantadue anni di distanza da 
quel giorno, se ne ricorda ancora come se fosse 
ieri. Giunto coi due compagni a bordo della Clo- 
rinda, vide ritto sul cassero di prora un giovane 
biondo e bello come il sole, che stava osservando 
il fenomeno di quel mare in effervescenza, e ri- 
levandone il punto esatto con la bussola d’am- 
pletusa. Così almeno la chiamano i nostri marinai, 
corrompendo certamente, ma anche aggraziando 
a modo loro, il vocabolo 4 amplitudine ,,. 

Si chiama bussola d’amplitudine, od anche bus- 
sola azimutale, una bussola somigliante su per 
giù alla nautica comune, ma con la rosa suddi- 
Visa in graduazioni più fitte. Sull’orlo della sca- 
tola sono collocati due traguardi mobili; uno dei 
quali si può provvedere d'uno specchietto ac- 
concio a riflettere l’immagine di un astro, e l’al- 
tro di un prisma triangolare di cristallo, fatto 
per ingrandire le graduazioni e renderne la let- 
tura più agevole. La rosa, poi, è corredata di 
una molla; e questa molla, scattando, |’ arresta 


sull’ istante dell’ osservazione. Questo ingegnoso 
strumento, condotto a perfezione dallo svedese 
Schmalcalder, è utilissimo ai naviganti, offrendo 
loro il modo di misurar facilmente gl hi del- 
l'orizzonte sotto piccolissime frazioni; e si adopera 
non solamente per misurare l’azimuto degli astri, 
ma ancora per far rilievi sulla terra colla mas- 
sima esattezza. Ora basti di ciò, se forse non è 
stato già troppo. 

Il giovane biondo e bello come il sole, che 
stava facendo le sue osservazioni, era il secondo 
di bordo della Clorinda. All’apparire dei nuovi 
venuti sul capo di banda, levò la fronte inco- 
ronata di ciocche d'oro, e con una voce armo- 
niosa, che rendeva bella perfino la parlata li- 
gustica, domandi 

— Di dove sie 

— Di Diano 
tato per il pri 

— 0h, bene! 
Dite al vostro c 


spose il mozzo, ch'era sal- 
mo in coperta. 

— ripigliò il giovane biondo. — 
pitano che segni questo punto 
sulla sua carta. C'è un vulcano che esce dal mare; 
ben presto ci sarà un'isola nuova. — 

Era infatti un'isola che voleva uscir fuori, in 
quel tratto di mare fra la Pantelleria e la costa 
di Sicilia. Il cratere, fin allora sottomarino, do- 
veva spuntare a fior d’acqua il 18 luglio, dando 
materia e forma ad un'isola di sette chilometri 
di giro, con un cono di cento metri d'altezza, 
donde gittava fino a mi,è metri le sue magni- 
fiche eruzioni di pietre,e di vapori. Alla dina- 
stia dei Borboni di Napoli parve quello un au- 
gurio di grandi fortune; era senza dubbio un au- 
mento territoriale dei loro felicissimi stati. Per- 
ciò, subito subito, nel mese d'agosto, all’ isola 
neonata fu imposto un nome, lo stesso nome del 
re Ferdinando. Non era un correr troppo? L’i- 
sola Ferdinandea, cresciuta fino agli ultimi giorni 
d’agosto, incominciò col settembre a calaret asgre 
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tolarsi, a sfasciarsi via via, per inabissarsi 6 spa- 
rire del tutto il 42 gennaio del 4832. Sic transit 
gloria mundi. È come allora quell’isola augurale, 
così colava a fondo ventott'anni dan in pone 
medesime acque, la monarchia dei Borboni. 


Là, da prede delle Egadi, si avanzavano due 
bastimenti, non più a vela, ma a vapore, il 
Piemonte è il Lombardo: alquanto più su di 
Sciacca, îl giorno 14 maggio del 1860, toceavano 
terra a Marsala, Comandava l'impresa, audacis- 
sima tra dae ne ricordi la storia, biondo an- 
cora e bello come il sole, ma terribile come l’an- 
gelo delle battaglie, il secondo di bordo della Clo- 
rinda, E il mozzo della Muraglia, fatto uomo, 
aveva l'onore di guidare il Piemonte, in qualità 
di pilota, sotto gli occhi dell'amico, del duce. 

— Davanti all'isola Ferdinandea, che stava per 
nascere, vidi per la prima volta Garibaldi; — 
mi diceva un giorno il mio prode amico colon- 
nello Andrea Htossi. dei Mille, ancor vivo e ro- 
busto nei soleggiati riposi della sua bella Diano. 
— È poi ci siamo incontrati nuovamente in Ame- 
rica, dove ho cominciato a combattere sotto i suoi 
ordini. Ma quante volte il nostro grande gene- 
rale non mi ha ricordato quel giorno del 1834, 
nelle acque di Sicilia! — 


In quelle acque, — pensavo io, mentre parlava 
l’amico, — davanti a Marsala, col mare scon- 
volto e un vulcano erompente dagli abissi, la 
presenza di Garibaldi non era un evento profe- 
tico? C'è il soggetto e la materia di un'ode: ma 
bisognerebbe esser Pindaro, per aver l'ardimento 
di scriverla; e non è Pindaro chi vuole. Lo ha 
detto anche Orazio, millenovecent’anni fa, nella 
sua famosa ode a Giulio Antonio, E non vi pare, 
dalla dedica, che volesse parlare per me? 


JAnton Giunio BanRILI, 
soda lil 
ITALIANI ALL'ESTERO. 


IN INGHILTERRA, 


Da un pezzo l’Italia va sciorinando i suoi cenci 
all’estero: la nostra emigrazione, nel suo insieme, 
denunzia le antiche nostre miserie. Ben è vero 
che, per compenso, l’ Inghilterra ospitò i nostri 
esuli politici, il Foscolo, il Pecchio, gli Ugoni, lo 
Scalvini, il Mazzini, il Gallenga e cento altri di- 
gnitosi, fermi, laboriosi. Ed anche si fecero onore 
1 nostri laghisti, i venditori di barometri del Lago 
di Como (Negretti e Zambra, primari fabbricatori 
di istrumenti di fisica in Londra, discendono da 
poveri ma industriosi commercianti girovaghi co- 
maschi); i muratori e capimastri della valle d'In- 
telvi, gli imbianchini del Lago Maggiore e di 
Domodossola; i camerieri del Lago d'Orta. molti 
dei quali divennero proprietari d’alberghi; gli 
ingegnosi brianzoli, fra cui quell’Obicini, dappri- 
ma venditore di stampe, che dotò l'Irlanda di 
omnibus, arricchì smisuratamente, fece splendido 
uso del danaro, tanto che Samuele Smiles volle 
dedicargli speciale commemorazione in appendice 
al suo Self-help. Non parlo della nostra opulenta 
colonia bancaria medievale, in memoria della 
quale una delle vie della City è detta ancora dei 
Lombardi. 


La metropoli inglese, vaga del fracasso come 
Napoli, di buon'ora accolse suonatori ambulanti 
italiani, su di che il marchese Paulucci di Cal- 
boli, segretario alla nostra ambasciata in Londra, 
fornisce estese e minute notizie, * Cantori, acro- 
bati, cerretani italiani erano festeggiati da Elisa- 
betta. Le marionette, in inglese puppets dal latino 
pupa, ebbero successi indescrivibili. Da Pulcinella 
forse deriva il Punch inglese. Molte voci dei nostri 
dialetti entrarono nella lingua inglese, sopratutto 
nel gergo furbesco. Ciò accenna al peggiorare di 
nostra emigrazione, all’affollarsi in Londra e fuori 
dei nostri vagabondi strimpellatori, con orsi, 
scimmie, topi ammaestrati, che traevano vita zin- 
garesca, stivati in luride tane, sucidi, atavica— 
nè il loro tenore di vita è mi- 

liorato. L'autore, che fu discepolo di Enrico 
Ferri, compie la diagnosi rivelando tutti i segni 
degenerativi di queste miserabili schiere, con- 
sunte dall’epilessia e dall’alcoolismo. Il noma- 
dismo trovò aiuto nell’organetto di Barberia; în- 


* I Girovaghi Italiani in Inghilterra ed i suonatori 
ambulanti, appunti di R, Pavrucci pi CaLpoti (Città di 
Castello, Lapi). 


vero barbaro laceratore d'orecchie, ma detto così 
da un Giovanni Barberi di Modena, che, proba= 
bilmente nel secolo scorso, ne fa l'inventore o il 
diffonditore. Più tardi s' introdussero gli enormi 
organi di Cremona, celanti, come il cavallo di 
Troia, un'intera orchestra. I lauti guadagni al- 
lettarono intraprenditori, che ricorsero alla tratta 
dei fanciulli, da adoperare nell’obbrobrioso me- 
stiere. Il mercato si fa precisamente nella Bassa 
Italia, e pare che Caserta ne sia il centro, Sino dal 
41841 Giuseppe Mazzini impietosi davanti il lagrime- 
vole spettacolo, e fondò una Società di Beneficenza 
che allettò alle proprie scuole i piccoli schiavi, e 

rosegui dinanzi ai tribunalii barbari trafficanti. 

Rotonio Gallenga pubblicò un racconto che com- 
mosse profondamente il pubblico inglese. L’In- 
hilterra, fastidita e nauseata, levò la voce; e il 
ibro riferisce richiami di autorevoli personaggi 
e proteste di giornali. Se ne occupò a più riprese 
il Parlamento: le diffuse discussioni attestano la 
liberale mitezza inglese. Un oratore tentò com- 
muovere i colleghi, dicendo che i domestici, co- 
stretti in Londra a vivere nei sotterranei, ove 
sono le cucine e altre stanze di servizio, aveano 
d’uopo di un po’ di musica, Fu invocato l'esempio 
di Omero, vagabondo egli pure! Ad ogni modo 
nel 1864 venne adottato un bill che dava facoltà 
ai padroni di casa di allontanare, per motivi ra- 
gionevoli, i suonatori girovaghi dal vicinato. Me- 
glio intesa è la legge del 1889 di protezione dei 
fanciulli contro i maltrattamenti. 

Partecipò agli sdegni e ai compianti l’arte ita= 
liana, lo Zanella coi versi che molti hanno a me- 
moria, il Guerzoni con un romanzo, — oltre che 
con Ja legge che porta il suo nome, È la legge 
del 1873 che vieta d’impiegare i fanciulli in pro- 
fessioni girovaghe. Il male fu frenato, ma non 
vinto, La colonia italiana a Londra ha fu:.dato un 
asilo per avviare i fanciulli connazionali poveri a 
mestieri utili e decorosi: sottoscrissero con princi- 
pesca larghezza il milanese Ambrogio Sperati, e la 
signora Ortelli, moglie del filantropo che ha isti- 
tuito l'ospedale italiano nella metropoli inglese. 
Il marchese Paolucci suggerisce mezzi ulteriori ; 
fra l’altro, di imporre forti tasse per la licenza 
di girare suortando: adesso a Chicago non c'è più 
un solo suonatore ambulante, perchè il Comune 
stabili la tassa di dieci dollari al giorno: buona 
notizia per quanti si preparano a varcare l'Oceano 
alfine di visitare la “ regina dei laghi. , Giove- 
rebbe pure modificare la legge d’estradizione in- 
glese, comprendendovi anche chi maltratta i fan- 
ciulli, Ma il male va sterpato dalle radici, e le 
radici si profondano tra noi : l'educazione otterrà 
ID più delle leggi, facilmente disprezzate e 
deluse. 


IN RUSSIA. 


Il signor Giuseppe Modrich è un dalmata sla- 
vizzato, pieno di dispetto contro chi osa parlare 
male della Russia, della santa Russia. Non è alle 
sue prime armi; pubblicò un grosso volume sulla 
Repubblica Argentina, un altro sulla Dalmazia, 
promette un lavoro su Chicago: i lettori dell’In- 
LUSTRAZIONE conoscono il gustoso suo studio sopra 
‘Tolstoi, pubblicato in queste pagine l’anno scorso. 
Il suo nuovo libro anila Russia! sarà giudicato 
da molti tendenzioso, troppo ottimista, in al- 
cuni punti color di rosa, ma è ricco di svariate 
pitture, si fa leggere. Ancora prima di toccare il 
sacro suolo, si ha un'apologia del governo russo 
pronunciata con enfasi da un vaivoda montene- 
grino. L’ apologia si svolge e si completa attra- 
verso i ventun capitoli di cui si compone il vo- 
lume. Però il signor Modrich è nomo di giudizi 
eccessivi: egli nutre un’ avversione decisa verso 
gli Inglesi, tutti $ egoisti ,,, dice lui, e nel suo fu- 
rore antisemita non sa trattenersi dall’adoperare 
un linguaggio che non è usato, di solito, nella 
buona società, che egli frequenta e che descrive, 

Appena messo il piede nella Polonia, va in estasi 
per la cortesia dei doganieri che col miglior garbo 
del mondo gli trattengono una ventina di volumi 
inoffensivi, che però gli vengono restituiti a Pie- 
troburgo. Non è disposto a lodare i Polacchi perchè 
refrattari al panslavismo: piuttosto ne ricorda i 
vecchi errori, e gli orgogli, che non sanno umi- 
liarsi davanti al regime moscovita. Nella capitale 
passa di meraviglia in meraviglia: è costretto a 
servirsi di superlativi: il Palazzo d'inverno è 
“ famosissimo , 5 la dimora del granduca Viadi- 


1 Russia, note è ricordi di viaggio, di Groserre Mo- 
DRICH (Torino, Roux). 


miro, fratello dell’imperatore, è “ sontuosissima ,,; 
il cocchiere guida la carrozza con una bravura 
“ammirabile ,. Visita palazzi, musei, istituti di 
beneficenza, templi con fervore di pellegrino, e as- 
colta con devozione il generale Ignatieft, il quale 
si degna di esporgli le ragioni dell’ “ ortodossia , e 
dell'“autocrazia,,, i due fondamenti della gran- 
dezza russa, La “finestra della Russia , per usare 
la nota frase di Pietro il Grande, è dischiusa alle 
aure dell'Europa; per lusso vince ogni altra me- 
tropoli. Peccato che sia troppo occidentale ed ec- 
centrica: questo è un difetto che i vecchi russi 
non vogliono perdonarle, le preferiscono Mosca. 
Fenomeno curioso, circostanza aggravante, le si- 
gnore pietroburghesi scimmieggiano usi e foggie 
occidentali. Però la città si riabilita come sede 
del potente Comitato panslavista, che fa la più 
attiva propaganda. Ragionevoli motivi di orgoglio 
sono le due ferrovie, la trans-caspiana, costruita 
dal generale Annenkoff, il Lesseps russo, e la 
trans-siberiana, in progetto: la rete ferroviaria 
dell'Impero ha già la lunghezza di 40 mila chi- 
lometri: la Russia, esclama il signor Modrich con 
pi “non è più il gigante dai piedi di 
argilla. ,, 

La vita dell'alta società russa è allegra: vi si 
riceve molto; notturni banchetti luculliani, con 
espansioni assai amichevoli: finita la cena, i 
commensali s'alzano, baciano la mano alla pa- 
drona di casa, ne ricevono un bacio sulla fronte 
e ringraziano l’anfitrione con una stretta di mano. 
All'alba si propone spesso una vertiginosa corsa 
in “trojka,, quand’anche il termometro sia sceso 
al di sotto dei 20° R, 

Per cercare la Russia nelle sue più genuine 
espressioni, l'infervorato pellegrino visita la vec- 
chia Novgorod, culla dello Stato russo, città che 
al pari di Mosca vanta uno storico e imponente 
cremlino. Qui e altrove ritesse la storia dei tempi 
andati, Mille verste in kibitka gli danno a 
conoscere il paesaggio della Gran Russia sotto î 
suoi più diversi aspetti, visitando via via le città 
che incontra, segnatamente Vologda, Taroslav, 
Rostov, e trattenendosi per riposo nelle lavre, 
che son celebri monasteri con annesse scuole teo- 
logiche, Nè trascura di studiare le istituzioni, tra 
cui il comune rurale, il “ mir,, e il distretto, il 
“zemtyo ». Le franchigie dell'uno e dell’altro cor- 
reggono in parte l’autocrazia. Più-lunga sosta fa 
a Mosca così caratteristica, così diversa dalle città 
europee, così animata, l’Urbs dei russi, la Roma 
di tutto il mondo slavo, 

È giovevole questo ritorno delle menti verso la 
Russia; importa farsi di così interessante paese 
un'idea esatta, senza preconcetti. È una vecchia 
curiosità italiana, che ora si ridesta. Si può dire 
che le prime notizie intorno la Russia l' Europa 
civile le ebbe dai nostri viaggiatori, Marco Polo, 
Giovanni di Pian di Carpini, il Balducci-Pegoletti, 
Giovanni Marignolli, Giosafatte Barbaro, Ambrogio 
Contarini. Il Ciampi diede una grossa bibliografia 
sull'argomento (Firenze, Piatti, 1839), traccia di un 
libro, che è ancora da scrivere. Nella Biblioteca 
Slava elzevira che si pubblica a Parigi è testedfiscito 
un volume curioso L’ Jtalie et la Russie en XVI 
siècle: vi sono esposti ì viaggi di Paoletto Centu- 
rione, genovese e del frate Gianfrancesco Citus a 
Mosca, il primo per fini commerciali, per trovare 
una nuova via alle Indie: il secondo per comci- 
liare le due Chiese e promuovere la crociata. Nella 
stessa Biblioteca, il Pierling ha pubblicato uno 
studio Papes et Tsars. Ci piacerebbe che il libro 
del signor Modrich, i cui giudizi hanno davvero 
bisogno di controllo, invogliasse alenn studioso a 
rifare la via da lui percorsa, ampliando le brevi 
informazioni già date dal De Gubernatis, dallo 
Stoppani e da altri nostri connazionali. 


Giovanni De Castro, 


Nel prossimo numero passeremo în America con Gu- 
glielmo Godio e in Oriente con Attilio Centelli. 


© Nei prossimi numeri pubblicheremo una grande 
novella di 

MATILDE SERAO 
che porta per titolo : 


L'AMANTE SCIOCCA. 


(Fotografia di G. Monti, di Milano) 


4 FRANCO VEGA 


altro virtuoso della scherma, anch’ esso siciliano 
Greco. È un giovanottino pallido e biondo che 
le sue prime armi nell'assistenza dei colerosi 
10, Del Vega si ocenpò or sono cirea due anni 
nostrana 6 straniera a proposito della sfida 
O al maestro Pini, e ch'ebbe il suo scioglimento 
cortesi pure a Bruxelles, 
sera del 12 aprile il sig. Vega prese parte all’Ac- 
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dE 
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Saluto. 


cademia che in suo onore dette, nel Ridotto del Teatro 
alla Scala, il Circolo milanese Ferruccio. Gli intelli 
genti accorsi erano molti, e tutti furono meravigliati 


Toccato! 


presentarne, propriamente, uno, In Voga predomina la 
vecchia quanto Tenete italiana del. Morsicato 
Pallavicini; che in Ii si manifesta specialmente nella 
guardia, nella parsimonia della parata e nella giu- 
stezza di linea nell'attacco; risente della senola na) 

letana di Tita Marcelli nella parata e risposta sull'at 


Sotto misura. 


tacco: eseguisce meravigliosamento i fili 6 i coupés del 
metodo Radaelli, che pur la Scnola magistrale di Roma, 
emanazione di quella napoletana, bandisce ; le contro- 
azioni del metodo misto del Marchionni (italo-francese), 
gli sono familiari e in questo ricorda grandemente il 
celebre livornese Pini; ma ciò che più ha sorpreso nella 


E poi? 


scherma del Voga sono stato la cavazione è la mezza- 
carazione con allungata alla napoletana, eseguita con 
una precisione matematica; nonchè il passaggio sotto 
col pugno di quarta. 

Quest' azione che è propria della scuola napoletana, 
il Vega la eseguisce con nn criterio tutto suo partico 


Incontro dì maschera. 


lare. Nell'eseguirla il maestro siciliano evita di alzare, 
come i napoletani, di molto il pugno al disopra 
del capo. In tal guisa egli riesce a conservare una più 


» 


dello schermire del giovane maestro, chè rammenta 


tutte Je scuole, tutti i metodi di scherma, senza rap- , 


perfetta linea nell'attacco; nna migliore e più sicura 


Inquartata. 


è dove essa deve arrivare. In una parola, domina il 
bersaglio invece di perderlo di vista come fanno i ti- 
ratori del metodo meridionale. 

Gli applausi che accolsero il Vega al suo apparire è 
quelli 33 lo costrinsero a ripetere l'assalto col maestro 


Passata sotto. 


Casati sono una prova indiscutibile che Milano ha sa- 
puto apprezzare giustamente il valore artistico del più 
forte maestro siciliano. 

Il Vega ebbe a maestro suo padre, Gaetano Vega, 
uno di quei forti caratteri che insieme ai maestri Pinto, 


Il senno di poi. 


Cipolla, ed altri parecchi, seppero in un'epoca non molto 
remota tener desto nella generosa popolazione paler- 
mitana l'affetto per la nobile scienza delle armi e per 
la libertà, coefficiente non ultimo delle vittorie che nr- 
risero ai Mille da Marsala al Volturno. 


I Gruta. 


MttLano — FRATELLI TREVES, EDITORI. — mano 


ITA SETTIMANA 


Ono 


IL PAESE DELLE STERLINE, di Acwiue Faxtast 
volume di 340. pagine . ui ini È 
RICORDI LIRICI, di Giovaxxi MagrADI, con proemio di 
Enrico Panzacchi. Un volume della Biblioteca Bijou 
stampato a colori su carta di gran lusso . . dA 
2° vol. LA VITA ITALIANA NEL RINASCIMENTO : Lette- 


ratura. Comprende le conferenze di Mazzosi, Nkx- 
crosi, Rava, Tocco . 


Un 


Qu 


FIAMME, racconto di E. Wrnxkk autore di Un eroe della 
Penna. Un volume in-16 della Biblioteca Aipena di 


direzione del colpo ed una maggiore efficacia nella stoc- 
cata, perchè sa e vede ove la botta deve essere diretta 


380 pagine , . , 1- 


Dirigere comm. e vaglia agli Editori F.Jli Treves, Milano. 


FE o 
di pura lana, di colori chiari e oscuri. lt 


STOFFE DI VESTITI 
FLANELLE SE IE FINI 


ITALIANA 


L'ILLUSTRAZIONE 


iplete collezioni di campioni ti esame franco in tutta Italia, con ICE di ritorno. 


eganti figurini colorati gra 


ultimissimi ed e 


DIPLOMA 


Esposizione Svizzera 
di Zurigo 1883, 


Bas Spediscono direttamente a prezzi di fabbrica ai privati franco 
a domicilio per tutta VItalia al metro, al taglio abito ed a pezze, le ultime 
novità di stoffe pura lana, doppia larghezza, per signore e signori. 
Il metro da FR. 0.95, 1.25, 1.45, 1.75, 1.95, 2.35, 


2.45, 2.75, 3.25. 


“4 


(Cartolina postale per la Svizzera 10 centesimi, lettere 25 centesimi). 


2° EDIZIONE 


Decadenza 


NOMANZO DI 


LUIGI GUALDO 
Un vl ind dell 


Ribliotoca Amena ,, 


Il Tesoro di Golconta 


ROMANZO DI 


ANTON GIULIO BARRILI 


ESTA IONE 


a Contessa Sara 
Giorgio “Ohnet 
Vol. ORE Amona 


Dir. vaglia ai F 


Fornitori della Real Casa 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


ali di Milano 1881 e Torino 1904 ed alle 


, Nizza 1883 


chi soffre febbri intel 
vrabbo nolo bastare a 


Quosto liquore composto di ingredienti vegetali sl prendo mescolato coll'aoqua, 
— La rincipale si è quella di correggere 1° 
Appaito, Faclita la disotto som 
oggetto a qual malessere prodotto dallo sj 
di capo, causati da cattive digestioni o debo= 
l'uso del FERNET- 
prendersi in casi di simili incomodi. 
Kifott: garantiti da certificati di celebrità modiche o da rappresentanze Municipali è 


debolezza del ventricolo, 
antinervoso e sÌ raccomam 
nonché al mal di stomaco, 
Jorma, — Molti acoreditati modi 
Bi 


scono fia da tem, 


Corpi Morall. 


Prezzo Bottiglia grande L. &, — Piccola L. 2.” 
Eaigoro aull' etichetta la firma trasvorenle FRATELLI BRANCA 00, 
Se GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


miLANO 

ROMA NAPOLI 

Ì. Via del Corso, 383; Palazzo Theodoli. 
BOLOGNA 

P. VIRANO, Angolo Via Farini e Piazza Galvani. 


altro giornale italiano e straniero, 


R Librerie Treves + 
Corso Vittorio Emanuele, 34, ---—s- Galleria Vittorio Emanuele, SI, 


Piazza Sotto Settembre, 20, 


Bap> Deposito delle edizioni della Casa Troves, od esteso 


e vario assortimento di libri italiani e stranieri, 


{ay> Abbonamenti ai giornali della Casa Trees e nd ogni 


ACQUA HAMILTON 
Ru 


generatrice dei capelli del 
te W', BL HAMILTON 
RER 
A BASE DI QUINQUINA 
itato 
Il suo uso restituisce ai on 


Il Blancospino 3 


UNA LIRA. = Un vol. UNA LIRA. 


FERNET-BRANCA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA ai miLANO 


eran 
rugaolle 1880, Filadelta 1876 è Vionna 1873; 


Gran diploma di 1.° grado all'Esposizione di Londra 1888, 
Medaglie d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 
Gran Diploma d'onore - Palermo 1892 - La più alta ricompensa 


L'uso del FERNET-BRANOA è di provenire lo indigestioni ed è raccomandato nor 
© Vormi; questa sua ammirabilo 0 sorprendente azione do- 
lizzare l'uno di questa bevanda , ed ogni famiglia farebbe 


ANNA KARENINE Sta 52 


Due vol, di compless. 670 pag. 
praztrte Partrritdate o rn 
Diria. vaglia ai Fr. Treves, Milano. sati saponi del giorno d'ogi 


Instituto Chirurgico Ortopedico 


Esclasi 


gni ortopedici per qualsiasi deviazione. Busti e bristini per 


di Ohirargia; erando varietà di genori a 
Gisocchiere elastiche antivenmatiche in lana, semplici ed 

tit. Calze elastiche d'ogni qualità e suddivisione con fabbricazi 

su misura. Ogni genere di cinture renali ed addominali 

sori per adulti è bimbi ; passari è borse da ghiaccio d' 

lità; articoli di ma a 

materassi ad aria 0‘ 


COME UN SOGNO Si 


Dirig. vaglia ai Pa p_# Riano. 


N° 4711 


* ozuejs ajepene,] eseoyuind o osesofiujaa 


Mezzo più aggradevole ed efficace per 


Acqua di Colonia 


(etichetta Verde-oro) 
di Ferd. x ULI NS, Colonia 


n 
R 
sm nada) I uf it le vii ia 


N. 47 me trasparente 
ie ine, si 
fed pene e 


= reseda = violetta è all'Acqua di Co 
ia, sono 1 migliori ed più ricer. 


DEL GIÀ CHIRURGO MILITARE 


ROTA Cav. P. G. . 


peciulità por cinti erniari fabbricati di confidenza; da 
rsì cou cinti venduti ed applicati da persone profane 


re tendenza alla curva. Esteso assortimento distrumenti 


io; cuscini ed orinali da letto @ viaggio; 
Ma, tolo,o lenznila jmpermenbill, entero- 
iniezioni vaginali 


clisopompa ed irrigatori per elistori e 
si spocialità relat 


Dirig, vaglia al Frat, Treves, Milano, 


Mes" Piazza Carlo Felice, 7 © Via Lagrange, 40. - TORINO _"wn@ 


# D'imminente 


pubblicazione rx 


Per Vendetta 


ROMANZO DI 


CORDELIA 


Un volume in-16 di 330 pagine 


IL PAESE 
DELLE STER LINE 


ACHILLE” TANFANI 
Lire 3,50. 


IN CASA E FUORI 


Libro d'istruzione e d’'educazione 
Raccsato dialigieo illustrato in cui sono spiegati e commentati circa a 2000 vocaboli 
per la lingua © le idee 


POLICARPO PETROCCHI 


Un volume in-8 di circa 200 pagine con 245 incisioni 


NEL FORMATO BIJOU, 


RICORDI LIRICI 
GIOVANNI MARRADI 


STAMPATI A COLORI SU 


Le Pellegrine 


REMIGIO ZENA. 


CARTA DI GRAN Lusso, A LIRE 4: 


POEMA PARADISIACO 


ODI NAVALI 
È or 
GasriELE D'ANNUNZIO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 


2; GALLERIA VITT. EMAN., 5Î, E CORSO VITT. EMAN,, 34 


LA SETTIMANA. 


La giornata pi DS MAGRO è «ERI 
n insignificante come diciamo ne 
n Na ci sono stati che piccoli 
incidenti senza, guai 0 di nessuna im- 


na. at: 
Prince in Francia, tutt si ridusse a 
incidenti : 
Ln Marsiglia, il maire lo socia- 
sta, il prefetto avocò a sé la direzione 
izia e occupò la mairie; ciò 
Imogo a dimostrazioni tumultuose, 
te. La cea sciolse l' assem- 
nto senza far fuoco. Alcuni asses- 
Ispecialmente quello che dîrigeva la 
pol in tempo ordinario, essendosi 
messì alla testa della dimostrazione con- 
tro la truppa, il prefetto gli ha sospesi 
è saranno processati. 

A Parigi la chiusura della Borsa del 
Lavoro diede pretesto a tumulti, ai quali 
prendendo parte il deputato Bandin, venne 
arrestato e trattenuto per quattro ore. Ciò 

irovocò il 2 una interpellanza alla Camera, 
Hello stesso Bandin che affermò d'essere 
stato maltrattato e schiaffeggiato in pi 
gione. T primo ministro Dupuy gli rispose 
leggendo il ra) della polizia, nel quale 
si dichiara cho fu primo il Baudin che 
percosse un agente; e con tono molto 
itario, soggiunse : “ Vogliamo che 
da tutti si rispetti la legge, e qualunque 
deputato che turberà l'ordine sarà og- 
getto delle misure di cui si lamenta 
Bandin. , La proposta d’un’inchiesta fu 
respinta; il Governo volle l'ordine del 
giorno puro e semplice, e gli fu accordato 
da 319 voti contro 130. 

A Londra al grande dimostrazione 
d'Hyde park si è ridotta ad una riunione 
di 800 anarchici, dei quali i sette ottavi 
erano stranieri. Nel Belgio nessun inci 
dente, tranne nna carica di gendarmi a 
Guninga. Nella Svizzera calma perfetta: 
qualehe dimostrazione pacifica a Berna, 
& Basilea, a Ginevra, dove era andato a 
predicare il Guesde. Nell'Austria-Unghe- 
ria nulla di straordinario: a Vienna la 
solita passeggiata al Prater, diminuita 
però di solennità e di numero di passeg- 
i, A Berlino qualche piccola dimo- 
strazione nei quartieri eccentrici e senza 


consoguenze, 
* 


La visita dei Sovrani di Germa- 
nia ed i fosteggiamenti per le nozze 
d'argento dei Sovrani d'Italia sono ter- 
minati domenica dopo Jo gite a Napoli 
ed alla Spezia, sulle quali l'IntusrRa— 
zonx ITALIANA contiene in questo nu- 
mero abbondanti notizie. Nelle prime ore 
disera del 1.° maggio i Sovrani di Ger- 
mania, dalla Spezia per Genova e la No- 
vara-Pino si diressero in Svizzera, per- 
correndo la linea del Gottardo, 
Alla stazione di confine fu mandato 
Questo telegramma gentile e affettuoso : 
4A Umberto, Re d'Itali 
“Nel momento di varcare il confine 
Hel tno paese, l' Imperatrice ed io man- 
liamo a Margherita ed a te il nostro 
memore saluto, abbracciandovi con effu- 
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ione. Serbiamo ancora nel cuore com- 
mosso il ricordo di questi giorni indimen» 
ticabili, che ci unirono al tuo popolo 
esultante. “ Affer. GUOLIELMO. 

I Sovrani tedeschi erano il 2 a Lu- 
cerna acelamati dal popolo svizzero, @ 
ricevuti in forma solenne dal Consiglio 
federale. Alla colazione il Presidente 
della Confederazione, Schenk, fece un 
brindisi assai caratteristico, di 

i i francesi non potranno dissimularsi 
l'importanza. Dopo riugraziate le Loro 
Maestà del grande onore fatto con questa 
visita, il Presidente disse: 

$ L'intera Svizzera si rallegra di que- 
sto giorno memorabile. Essa vede in que- 
Sta intervista una speciale conferma delle 
eccellenti relazioni esistenti fra il grande 
Impero Tedesco e la Confederazione El- 
vetica, sempre pronta a difendere con 
tutta la sua energia la sua indipendenza 
e la sua libertà. Il popolo svizzero nc- 
corda il massimo interesse agli sforzi e 
agli atti tendenti a conservare allo Na- 
zioni l’innpprezzabile beneficio della pace, 
di cui le Autorità federali salutano con fi- 
dueia in Vostra Maestà il potente difen- 
sore è custode. ,, 

L'Imperatore nella sua risposta ci ha 
tenuto a far sapere che la visita ufficiale 
alla Svizzera fu fatta dietro amabile in- 
vito. 

Guglielmo IT aveva fatto proposito di 
fermarsi qualche giorno a Carlsruhe, per 
furò una partita di eaccia nelle vicinanze, 
Sembra che vi abbia rinunziato, des 
roso di trovarsi domani a Berlino, poichè 
ormai si deve decidere se il Reichstag 
tedesco, meno scrupoloso della commis 
sione militare da esso nominata, è vera- 
mente disposto ad approvare la rifor- 
ma militare, ritenuta dall'Imperatore 
indispensabile per l'onore e la sicurezza 
del paese, Il cancelliere Caprivi ha inten- 
zione di accettare un compromesso pro- 
mosso dall’Huene, deputato del centro, col 
quale la riforma militare sarebbe legger- 
mente modificata in modo da ritenere quasi 
sicuro il voto favorevole dei conservatori, 
dei liberali nazionali, di una parte del 
centro e dei liberali tedeschi, 


* 

In Italia la Camera si riapre oggi (3) 
ed è all'ordine del giorno la discussione 
del bilancio della marina, Si dovranno 
poi discutere gli stati di previsione de- 
gli altri ministeri, che al 1.° luglio do- 
Ytebbero ossere già stati esuminati dalla 
Camera e dal Senato. Non pare possi- 
bile'chié dne mesi possano essere suffi- 
cienti alla disenssione dei bilanci ed n 
quella del riordinamento bancario 
e si parla di una nuova proroga del pre- 
sente stato di cose che il governo avrebbe 
intenzione di chiedere. Poichè in pratica 
un'altra proroga equivarrebbe a tirare 
avanti almeno fino a tutto il 1898, col 
danno di molti interessi pubblici e pri 
vati, non sarà facile al governo di otte- 
nere che le cose passino liscie, Intanto 
al Senato, convocato per il 12) si pre- 
para una vivace opposizione alla leggo 
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zione fatte da qualche amico del go- 
verno sono state finora respinte. 

Si è annunziato, poi smentito che il ge- 
nerale Cosenz, capo di stato mag 
giore dell'esercito, potesse essere presto 
sostituito. Sta in fatto che egli ha chie- 
sto già tre volte di essere collocato a 
riposo, a causa della grave età; ma la 
domanda finora non iè stata accolta. 

* 

L'imperatore Francesco Giuseppe ha 
fatto una visita al signorGiers di 
passaggio per Vienna,.6 questa visita è 
interpretata come una novella prova di 
universali disposizioni pacifiche e di un 
cordiale ravvicinamento fra la Russia e 
l'Austria, L'Imperatore è sulle mosse per 
Budapest, dove ritorna dimenticando le 


ottobre. Il Borgomastro della città ha 
pubblicato un enfatico manifesto invi- 
tando i cittadini a rendere onore al so- 
vrano ed a manifestargli le loro sim- 
patie. 

Il ministero ungherese intanto ha pre- 
sentato alla Camora i due progetti di 
legge relativi, l'uno ai registri dello stato 
civile da tenersi non più dai parroci ma 
dai comuni; un altro relativo al libero 
esercizio della religione dsraelita. Si vuole 
però che il governo stesso non ne af- 
fretterà molto la discussione, poichè so 
alla Camera dei deputati i progetti ot- 
terranno una notevole maggioranza, 
da temersi che possano essere respinti 
dalla Camera dei signori, specie quello 
riferentesi agli israeliti. L'antisemitismo 
duna strana manifestazione d'intolleranza 
ormai divenuta endemica nel centro d'Ew 
ropa. Quell'Alhwardt, che aveva intra- 
preso una feroce campagna contro Mi- 
quel ed altri funzionari dello Stato 
fatto davanti al Reichstag la più triste 
delle figure, e dovrebbe essere costretto 
a dimettersi dopo aver presentato una 
quantità di così detti documenti, ricono: 
sciuti poi per carte di nessun valore dalla 
commissione incaricata di esaminarli. Ep 
puro se l'Alhwardt chiedesse domani le 
dimissioni, tornerebbe al Reichstag, ma- 
gari anche con i voti di quelli che lo 
condannano © lo vituperano; vi torne- 
rebbe perchè è un capo degli antisemiti. 


* 

Camera 6 Senato francese hanno finito 
per mettersi d'accordo, riguardo al bi lan- 
cio 1898, definitivamente approvato. 
Per essere più esatti bisogna dire che 
la Camera ha finito por accettare la yo- 
lontà del Senato, e il ministero Duppy, 
venuto su como un vindice dei diritti 
dolla Camera, è stato quello che l'ha in 
dotta a rassegnarsi pacificamente. Anzi 
il ministro delle finanze fece di quel- 
l'atto di rassegnazione una questione di 
portafoglio e la Camera gli dette ragione 
con 897 voti contro 132. 

Si è parlato della possibilità di nn 
cambiamento del personale delle amba- 
sciato. Il signor Billot, secondo l'Agen 
zia Havas, sarebbe trasferito da Roma a 
Costantinopoli : il signor Constans nomi- 
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nato titolare dell'Ambasciata di 


dimostrazioni poco benevole dello scorso | 


Roma. Il signor Constans, ritenuto per 
i suoi precedenti un nomo di combatti- 
mento, non sarebbe al suo posto dove 
non v'è altro da fare che continuare la 
politica del signor Mariani e del suo sne- 
cessore signor Billot. Questa è la 0} 
nione più diffusa nei nostri circoli poli 
tici, e si dubita che il signor Constans 
sarebbe dichiarato con entusiasmo * per- 
sona grata 

La Regina Vittoria è giunta la 
mattina de aprile al Castello di Win- 
dsor, da dove può sentire, meglio che a 
Villa Palmieri, gli echi delle agitazioni 
prodotte in tutto.il Regno Unito’ dal- 
l'Home Rule. Domani se ne comincierà 
la discussione in terza lettura: gli unio- 
nisti sperano ancora di riescire a ‘farlo 
respingere. Intanto il Gladstone ha otte- 
nuto, in una occasione, i voti degli wmio- 
nisti e dei conservatori. Deve essere grato 
a sir Charles Dilke che, proponendo'di 
sgomberare l' Egitto, dette oceasione al 
vecchio gra uomo di ammettere în 
teoria gli inconvenienti della ocenpa— 
zione d'Egitto, ma di rimanervi in pra- 
tica per mantenervi la pace ed il ben 
essere del paese, 


* 

La coppia dei principi bulgari 
viaggia per Varna: non si formerà, come 
si era detto, a Costantinopoli, giacchè il 
sultano, volendo vivere d'accordo son tutti, 
erede non opportuna in questo momento 
una visita che dispiacerebbe alla Russia ; 
© preferisce quella degli ufficiali della 
squadra francese del Mediterraneo, In- 
tanto sono stati eletti in Bulgaria i de- 
putati per il grande Sobranje convocato 
per il 14 e le elezioni sono riescite per 
tutto favorevoli al governo ed alla pro- 
posta riforma della Costituzione. 

La famiglia imperiale russa è partita 
da Livadia per Mosca. Si parla di un 
attentato contro il treno imperiale, 
che sarebbe stato commesso vicino a Car- 
ckow, togliendo le ruotaie dalla via fer- 
rata, 0 smuovendole come fn fatto a 
Borki, dove lo Czar ed i suoi scampa— 
rono per miracolo. Però le notizie in- 
torno all'attentato di Carckow sono tal- 
mente confuse è contradittorie, che si 
riescirà a raccapezzarne qualche cosa 
fra molto tempo, 

In seguito alle dimissioni del mini- 
stero, lo Storthnig svedese ha deciso di 
sospendere le sedute fin quando non si 
sia trovato modo di risolvere il problema 
della nomina: di un corpo consolare se- 
parato per la Norvegia, 

* 

Nl ministero Sagasta non si trova so- 
pra un letto di rose e le condizioni in- 
terne della Spagna non sì possono dire 
migliorate in questi ultimi mesi. Adesso 
è scoppiata nuovamente una insurre- 
zione a Cuba. Si è parlato di due 
bande d'insorti: ma Ia sollecitudine con 
la quale si è provvednto all'invio di rin- 
forzi, lascia supporre qualche cosa di 
peggio. 

La reggente Maria Cristina, che gli 
affari di Stato non devono contribuire a 


rendere la donna più felice del mondo, 
ha avuto anche la poco piacevole sor- 
presa di sentirsi insultare, mentre pas- 
seggiava carrozza, da un individuo 
che fu subito arrestato, e dichiarato ub- 
briaco. Perchè non dichiarare pazzo an- 
che lui! 


* 

Come epilogo delle feste colombiane 
celebrate l’anno scorso in Spagna ed în 
Italin, per il quarto centenario della 
scoperta dell'America, e come preludio 
alla inaugurazione della grande mostra 
mondiale di Chicago, il 27 ha avuto Inogo 
nella rada di New-York nna grande ri- 
vista navale internazionale, Il 
presidente Cleveland, con la sua signora 
è il corpo diplomatico, imbarcatosi sopra 
il Delphin, passò fra due file di navi di 
tutte lè potenze — 134 in tutte — se 
guito da.nna nave spagnola sulla quale 
era imbarcato il duca di Veragua, di- 
scendente di Cristoforo Colombo, e da 
altre due sulle quali erano i generali, î 
senatori e i deputati al Congresso degli 
Stati Uniti. Lo stesso giorno il presi- 
dente Cleveland partiva per Chicago, dove 
il 1° maggio assisteva all'apertura della 
Esposizione, e toccando un bottone met. 
teva in movimento la sterminata quan- 
tità di macchine d'ogni genere che vi 
figurano. 

Mentre la Unione del Nord nerica 
da al mondo lo spettacolo della sna ster- 
minata ricchezza e delle sne grandissime 
risorse, nelle repubbliche della America 
meridionale continuano le crisi ministe 
riali e le guerre civili, Al Brasile sono stati 
sostituiti i ministri delle finanze e della 
marina, e fra gli insorti di Rio Grande 
è le truppe del governo centrale w'è 
stata una battaglia nella quale non sî 
sa chi abbia vinto. A Buenos Aires si è 
dimesso il ministro dell'interno. Al Perù, 
col pretesto dell’ agitazione elettorale, 
ammazzano la gente e saccheggiano le 


case, fra le quali la tipografia di un 
giornale italiano. 
CI 
Si annunzia nflicinlmente cessata la 


malattia coleriforme che infioriva a Lo= 
rient ed in altre località della Francia, 
Le pioggie cadute sulla maggior parta 
d'Europa, se non sono state da per tutto 
abbondanti, hanno valso a sc uraro 0 
almeno a menomare i danni gravissimi 
ati dalla persistente siccità. In 
America, dove tutto è grandioso, pren= 
dono terribili proporzioni anche le p 
gie;e nel territorio dell'Alab 
clone ha prodotto incalcolabili danni @ 
uccise molte persone, il 28 d'aprile. Al- 
cune scosse di terremoto continuano 
a sentirsi nella r nmetnea è 
la presenza di grande quantità di lava 
nel cratere principale farebbe temere nna 
prossima nuova eruzione. La borgata di 
Krenzberg presso Iglan, in Moravia, è 
stata distrutta daun incendio. Arsero 
parecchie fabbriche e 170 case, Molte 
vittime umane. 


4 maggio. 


ai Fun: 
duttori, Militar 


— OPOPONAX 


Ca 


Ho conservato tutti i 
col Pentifricio Mriederich! 


Rresso G. HERMANN, Via Monte Na) 


1 (Palazzo Fiori); Corso Vitt. Em., 5 e Corso 


RE pel 
col vantaggio inapprezzabile d’e 
ionari dell'Assistenza e dell'IT; 


GICATRIZZAZIONI delle piaghe, 
CURE SANITARIE giornalieri del corpo e 

INVIO GRATIS E FRANCO DI TUTTE 
Venbita in tette Je Parmacie. Exrneror : LEBON © 
SOCIETÀ 


leposito in 


miei Menti 


ELISIR, PASTA » POLVERE 


Dentifricio..Dentst Friederich 


ARNHEM (Olanda). 
Fonnitona peLtA Conta 
MEDAGLIE alla ESPOSIZIONI ci PARIGI tan 
BRUSSELLE, ANVERSA, AMSTERDAN, KIMBERLEY 


Dr 
INDISPENSABILE e- CONSERVARE: DENTI 
Trovasi in tutte Je Profumeri è Farmacie. 


sibilo 
Vendita In Grosso per l’Italia 6 la Francia: 


dal Si ER MERLINO 
46, Faube Polssonnière, PARIGI. 


iene pubblica, Agricoltori, 


Pi 


uttori Marinai, Industriali, Armatori, 
Viaggiatori, Cacciatori, ecc. 


OL- 


CIR . — DISINFEZIONI 
© d'epizootia della biancheria sporca, oggett 


DISINFETTANTI-ANTISETTICI 


sssere inodore, Indispensabile al 


MAR 


Casa, Poderi, Fabbriche, ecc. 


bruciature, morsicature, punture, ecc, — 
purificazione della bocca. 


LE SPIEGAZIONI CHE VERRANNO DOMANDATE. 
SALOMON, 7, Rue des Petites-EÉcuries, PARIGI, Direttori della Magi BAD 
D'IGIENE APPLICATA. peer na) 


Corpo Medicale, 
ro- 


SALUBRITÀ della 


fin 
i e lo 


i a nn è Ni di EDU. 0 XD lo 

ZZZ Un di ipo finan SAS | L'amico Frito 
referenze ed informazioni Par n 
al Dir. Prof. Luigi Grassi. Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano, * 


|EE—EEEe—©BLHEEZSSiÒiIBZ&È;Z="*"-.[.--_—.---------t °°... —._ .,. ... 


ISTANTANEO 


SCALDABAGNO A GAS 
INVICTA : 


Bagno pronto in 10 minuti 
Consumo 20 Centesimi di gas 


Modello grande. 
Modello piccolo. 


Stadio d'Iagegneria Sanitaria 
UMBERTO FARINAZZI 


successore a 
SCHMID & FARINAZZI 
MIEANO, Via Meravigli, 10-12. 


romanzo di Erckmann-Cha= 
trian. 320 pagine L 1 


ISIOLOG 


RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


IA —+ 


DELLA DONNA 
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LIRE OTTO. — Due volumi in-16 di complessive 780 pagine. — LIRE OTTO. 


L’opera si divide in due volumi. 

L'introduzione risponde alla domanda: 
La donna è un angelo o un demonio? 

La parte prima tratta dell'Anatomia e 
Biologia della donna, e si divide in sette 
capitoli che considerano tutte le parti del 
corpo, le bellezze della donna, la donna 
nel tempo, la donna nello spazio, le defor- 
mazioni artificiali, e il vestito della donna. 

La seconda parte è Psicologia. In altri 
nove capitoli sono analizzati le emozioni 
e i sentimenti della donna, la donna nel- 
l’amore, la donna madre, la donna nu- 
trice, il sentimento religioso, il carattere 
morale, la donna nel vizio e nel delitto, 
| caratteri sessuali del pensiero femminile. 

La parte terza doktiora | problemi pra- 
tici. Ecco i titoli degli ultimi 5 capitoli: 
le missioni fondamentali della donna; la 
donna nelle gerarchie sociali; la ‘donna 
agiata; il problema dell'alta coltura; la 
donna dell'avvenire. 

Infine un'appendice considera il con- 


cetto del bello femminile attraverso i tempi, |‘ 


cominciando dal Cantico dei Cantici, pas- 
sando per il famoso Zibro della bella 
donna pubblicato a Venezia nel 1554, e 
terminando coll'opera di Shufeldt uscita 
l'anno scorso a Chicago. 

E un libro importante e interessante; 
— piacevolissimo a legge e degno di 
studio; — curioso e piccante; — erudito 
e moderno; 
tutto ciò che fu scritto intorno alla donna, 
ed inoltre una miniera di osservazioni 
originali. E un'opera in cui il Mantega 


dove trovi press'a poco|" 
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utile libro per la gioventà. Di tutti gli ani- 
mali è dato il disegno, illustrandone anche 
i costumi e le abitazioni. Le incisioni sono 
eseguite da artisti celebri nella specialità di 
pittura di animali. I caratteri, i costumi, i 
rapporti, i danni e i vantaggi degli animali 
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